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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


I Lunedì, 40 Gennaio 4870 E N. 10. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze, all'ufficio del Giornale y via San Gallo ;.n9 81, piano terreno. In 


Anso = Sexestae  TuimESTAR EP Torino, all’.Utficio succ iornali , via delle Fi 
Firenze a domisilio e provincia.» Lal L19— L f50 ? province, presso gli Utet pot Gt dele Finanze, n° 19, Nell 
Svizzera © Roma ceceno » 36 »19— »10— A Parigi, allAcexce Hays, rue J. 3. RousséAn, Do BI. put 
| Francia, Soia, Germania ed Egitto » Bi »29— »v15— 4 Devies ET. Comp., Finch-Lane, fg Sa na Bra por. SIR 
| Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo i ‘» 60;— »32%— »17— Street Strand, i i 
Grecia © Tarchia (via d'Ancona):. |. ..».82- »4î- »22- Le lettere edi reclami devono, essere inviati franchi alla Direzione del Giornale. 


Mess L. 2 25. — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia sotto cui 
si spedisce il Giornale. 

Ciascun foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. #0. 


— Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli Annùnzi rivolgersi all'Ufficio generale d’Annunzi sui urta Di 
FraroNI, agente commissionario, da Cavour, n° 27. sui Giornali di A, |Danrx 


Giornale Quotidiano Le inserzioni costano L. 4l la linea. 


; | Gli abbonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 9 gennaio 


n 
LA POLITICA DELLE ECONOMIE 


A chi ci domandasse qual'è la politica 
delle economie, noi non esiteremmo a ri- 
spondere esser quella la. quale si propone 
di amministrare ‘bene la cosa pubblica, 
non ispendendo un quattrino di più di 
ciò ch'è strettamente necessario e di ciò 
ch'è consentito dalle condizioni della fi- 
nanza. 

Quest’ è il concetto che noi ci siamo 
sempre fatto della politica delle economie; 
nè crediamo se ne possa avere un altro, 
senza esporsi al rischio di nuocere all’av- 
venire del paese per ottenere qualche 
vantaggio presente. 

Né è solo fra noi che questa politica 
trova dei seguaci e partigiani. Noi siamo 
spinti ad adottarla dalle circostanze. in cui 
ci troviamo, e ad applicarla con inesora- 
bile rigore dalle strettezze del tesoro @ 
dal continuo riprodursi ‘d'un formidabile 
disavanzo ; ma ci dev essere di conforto 
non solo il pensiero di poter giungere. a 
metter in. ordine le finanze, ma altresì 
l'esempio degli altri Stati, i quali, perchè 
sono in una condizione assai più prospera, 
non credono che la'politica delle econo- 
mie si abbia a trattar con disdegno. 

Dovunque si ode lo stesso lamento, che 
le spese dello Stato sono soverchiamente 
cresciute. La politica di coloro che a Pa- 
rigi ed a Berlino chiedono che si disarmi, 
la politica di quegli altrì che cercano di 
restriogere;i limiti dell’ attività. governa- 
tiva ed estender' quelli dell’ attività indi- 
viduale, la politica che combatte l’accen- 
tramonto eccessivo’ dell’amministrazione e 
propugna le più estese franchigie locali, 
a che si riduce se non a;-quella. politica 
da noi chiamata delle economie? 

Non ‘è una semplice quistione di finanza, 
è anchè ‘una grande quistione. economica 
e politica, una quistione la, quale. tanto 
merita l’ attenzione. de’ partiti; quanto. in- 
teressa i consumatori ‘ed i produttori. 

Il governo > ha a’ nostri tempi ‘un’in- 
fluenza sconosciuta per l’addietro. I mezzi 
rapidi di comunicazione di cui dispone 
contribuiscono ‘ad. accrescerla di continuo. 
I suoi atti non rimangono ignoti ‘nè iso- 
lati, ma sonò la norma dei municipî e 
delle provincie. Se egli spende più di ciò 
che occorre, rado avviene che i Consigli 
comunali e provinciali per riparare in 
qualche modo alla sua prodigalità; siano 
economi e buoni massai. Saranno tratti 
anch'essi ‘allo spendere e converrà che 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


TratRo DELLE Locce. — Una famiglia ai no- 
stri giorni, dramma in 3 atti di Riccardo 
Castelvecchio. 

Teatro NiccoLini. — Arduino d’ Ivrea; tra- 
gedia in 5 atti di Stanislao Morelli. 

Trarro Nuovo. — Fru-fru, commedia ‘in 5 
atti. 


La Ristori, il Salvini ed Ernesto Rossi, alla 
fine del corrente carnevale si rilireranno, al- 
meno per qualche tempo, dalle scene. L'arte 
italiana non prenderà il lutto per la partenza 
di questi valenti campioni. 

Tutti e tre hanno il merito di aver fatto 
conoscere all’estero non il teatro italiano, ma 
gli artisti italiani. In Francia, in Germania, 
in Inghilterra, in America ora si è persuasi 
che in Italia possediamo attori di prim’or- 
dine, e di questo dobbiamo mostrarci grati 
agli artisti sovranominati. Ma fecero essi pro- 
gredire di un passo il nostro teatro? Ebbero 
parte nel risorgimento dell’ arte drammatica 
presso di noi? No certamente; essi rimasero 
interamente estranei al movimento della let- 
teratura teatrale che si va. manifestando da 
qualche anno in qua. Erano certamente in 
grado di giovare all'arte, ma nol vollero. La- 


i contribuenti si sentano mollo aggra- 
vati, perchè municipî 6 province si veg- 
gano costretti di entrar nella via delle più 
severo economie. 

Ma non ci persevereranno , se non sa- 
ranno preceduti dal governo. 

Gli Stati meglio amministrati sono quell 
in cui il potere centrale porge a tutti un 
esempio salutare di rigidezza, di sobrietà, 
di economia. Se l’amministrazione del co- 
mune: e della provincia è assai lodevole 
în Prussia, non lo si attribuisca osclusi- 
vamente all’ educazione delle popolazioni 
ed alla sollecitudine con la quale il con- 
tribuente si occupa degli affari del. suo 
municipio come dei suoi negozi dome- 
stici. Sarebbe ingiusto il defraudare il 
governo del merito che gli spetta, per la 
premura con cui egli provvede alla rego- 
larità de’ bilanci dello Stato ed all’ordino 
delle finanze. 

Quanti italiani non si saranno meravi- 
gliati dell’inquietudine che si è manife- 
stata in Prussia per I’ inattesa rivelazione 
‘id’un disavanzo di cinque. milioni di tal- 
leri? A noi si annunziano» da dieci anni 
(ei disavanzi che ascesero fino ad oltre 
400 milioni in un anno, e se si è rivelato 
qualche timore, si fu solo che non fosse 
il governo in grado di far fronte al pa- 
‘gamento- degli interessi. semestrali del de- 
bito pubblico. Appena sapevasi che con 
Un'operazione qualsiasi il governo si era 
procurati i fondi necessari, ritornava la 
(calma negli animi, e le preoccupazioni 
non rinascevano che. di lì. a sei mesi, per 
lo stesso motivo, nè si vincevano che con 
lo stesso mezzo, cioè con una nuova ope- 
razione di finanza. 
| Quale fu.il risultato di questa condi- 
zione di cose? 
| Il progressivo ‘peggioramento del -cre- 
dito. Da’ prestiti di 750. milioni si è do- 
Wuto scendere alla questua di 60 milioni 
‘aperta in tutti .i..mercati «d'Europa , con 
l'alienazione di obbligazioni dell’asse: ec- 
clesiastico. 
| Si vorrebbe da ciò conchiudere che 
tutti î ministeri furono spensierati e che 
niuno si era avveduto del pericolo da cui 
le finanze e l’onor del. paese, erano. mi- 
nacciati? "01 
{ Sarebbe non un’accusa, una calunnia ; 
tutti i ministeri hanno compresa la ne- 
cessità di opporsi al persistente disavanzo, 
tutti hanno ammessa l’urgenza delle eco- 
nomie, e molte ne furono fatte in tutti i 
servizi pubblici senza eccezione alcuna. 

Non essendo però queste economie il 
portato d’una politica risolutamente' adot- 
tata e fedelmente seguita, ne veniva per 


" 


seiarono. ad altri la gloria di creare il teatro, 
italiano e sì contentarono degli applausi tri- 
butati alla loro abilità. Agli autori non chie- 
sero mai un lavoro che avesse, come. si suol 
dire, un valore intrinseco; domandarono dei 
cavalli di battaglia, una Maria Antonietta, un 
Sansone, o qualche eosa dî simile. Riuniti pote- 
vano formare una compagnia modello, ma pre- 
ferirono di rimaner divisi; ognuno di essi 
esclamò : sono io l’arte, il teatro, il sole che 
illumina i miseri rhortali, la rugiada che fa 
sbocciare i fiori, il seme che feconda la terra. 
E codesti astri splendidissimi si circondarono 
di oscuri satelliti, e fecero stampare a carat- 
teri cubitali i propri nomi sui manifesti, ed 
ebbero numerosi imitatori in quella falange 
di mediocri commedienti che si reputano al- 
trettanti Modena. Et Abraham. genuit Isaac, 
come dice il Vangelo, eil Salvini e il Rossi, e 
la Ristori generarono a dieeine i primi. attori 
e le prime attrici ai quali parve di toccare il 
cielo col dito quando si trovarono indipendenti 
a capo di una serqua d’infelici destinati unica- 


mente a secondarli nelle loro particolari fa-. 


tiche. 

E le buone compagnie si vanno sciogliendo, 
e si formano aceozzaglie di comici che ci pre- 
sentano il miserando spettacolo di altrettanti 
corpi d’armata composti di uno o due generali 
e di cattivi soldati, senza ufficiali che servano 
di legame tra i comandanti e la bassa forza; 
compagnie improvvisate, prive d’aceordo e. di 
affiatamento, ch» dopo avere stentato per qual- 
ché tempo la vita, muoiono di sfinimento e di 


conseguenza che réecar non potessero i 
{frutti che so ne speravano. Ci fu sempre 
spreco nelle grandi o nelle piccolo cose, 
o la resistenza ostinata che il, disavanzo 
opponeva agli sforzi reiterati.che sì face. 
vano per abbatterlo pareva quasi scorag- 
giare dal persistere in una strada, della 
quale si disperava. di giungero alla fino. 
{Si sarà ora più fortunati? 

Giova crederlo.. Il: paese accoglierà con 
piacere ‘e riconoscenza: la notizia che.il 
ministero potrà rocargli d'essere riuscito 
a fare ancora ne’ vari bilanci de’ tagli per 
una somma di trenta a. trentacinque mi- 
lioni; ma ciò non basta. 

Quello che maggiormente importa è, che 
la politica delle economie sia seguita con 
perseveranza, 0 ..che lo Stato ammaestri 
tutte le altre amministrazioni, mostrando 
di saper. ben governare gl’interessi affidati 
[alle sue cure. È un ufficio arduo © fati- 
coso, perchè di tutti i giorni e di tutte 
Île ore; ima guai se ci lasciamo vincere 
\dalla stanchezza! Saremo da capo, ed una 
forza irresistibile ci spingerà di nuovo nel 
Isentiero della mala amministrazione. 

Persuadiamoci che, se nel governo della 
pubblicaffinanza. si. fosse sempre stati ine- 
sorabilmente economi, non ci sarebbero 
stati municipi; i quali, anzichè versare 
néllé casso dell’erario i proventi del dazio- 
consumo, li impiegarono a fabbricare doi 
teatri, non ce ne sarebbero di quelli che 
i. prodotti de’ centesimi addizionali adope- 
rarono ad elevare»di qualche ‘metro il 
campanile della chiesa parrocchiale. 

La libertà richiede un tirocinio - come 
le scienze e le arti; perchè un gran tratto 
corre dalla teoriavalla pratica: U-tirocinio 
costa; essendo ‘impossibile l’evitare gli ‘er- 
rori dell’inesperienza. Noi non ci sentiamo 
per ciò scorati, vedendo, provincie e co- 
muni fare spese nonînecessarig, e di lusso. 
(I principali contribuenti bisognerà pure 
che ‘si destino dal sonno e domandino delle 
guarentigio, e che i più intelligenti scuo- 
Itano l’inerzia è si mettano alla testa del- 
l’amministrazione. 

Ma affinchè questo risultato si ottenga 
completamente, fa d’uopo che il governo, 
‘abbracciata ‘la politica delle ‘economie, 
{più non l’abbandoni. Questa politica non 
iconsiste solo nel togliere dal capitolo di 
‘un. bilancio. cento. mila. lire. se sono di 
ltroppo; ma nel saper amministrare e nel 
(prescrivere a tutti di badare anche ‘alle 
‘minime spese ed ai più lievi risparmi. Ci 
(vuole molta fermezza perchè codesta po- 
litica penetri ovunque e da tutti sia ac- 
cettata; ma finirà per trionfare, sé il go- 


verno vuole. Essa ha apostoli dappertutto” 


languore. E gli astri stessì rimangono offuscati 
dalla nebbia che da ogni parte li circonda. 
Il cattivo esempio, come dissi più sopra, ven- 
ne da due o tre artisti veramente grandi ed 
illustri. Forse ci avranno avuto il loro tor- 
naconto, e ad ogni modo non ritratto la lude 
che ho loro data per aver portato con onore il 
nome italiano fuori dei nostri confini. Ma, al 
tempo stesso, la loro presenza in Italia è ap- 
pena avvertita, Îl nostro teatro drammatico 
vive indipendentemente da loro, le grandi 
battaglie, le battaglie veramente proficue al- 
l’arte son vinte dai Morelli, dai Bellotti-Bon, 
dalla compagnia de’Fiorentini (di Napoli), ed 
anche dai Peracchi, dai Ciotti, dai Lavaggi, da 
tutti coloro insomma i quali hanno capito che 
i grandi artisti non bastano, ma son necessa- 
rie le buone compagnie, è queste sarebbero 
anch'esse inutili se non. venissero alla luce le 
buone produzioni scritte non in vista di questo 
o quell’attore, non per far vibrare la maschia 
voce dell’uno o mettere in evidenza le. forme 
atletiche dell’altro, ma per isvolgere un con- 
cetto ‘superiore alle convenienze degli esecutori. 

E tanta è la violenza della corrente, così forte 
la pressione dell'opinione pubblica, che due 
di quegli atrtisti, la signora Ristori e il Salvini, 
venuti a lFirenze, hanno dovuto capitolare e 
s’ingegnano di soddisfare gli spettatori rieù- 
trando nella via da cui per tanto tempo si 
tennero lontani. Questo desiderio più ancora 
che nel Salvini è palese nella signora Ristori, 
la quale procurò di rinvigorire la sua com- 
pagnia con qualche nuovo elemento, come il 


ed in tutti gli Stati è raccomandata; ‘in 
Italia è una necessità, essendo ormai evi- 
dente che soltanto con l’avvezzare i po- 
poli al risparmio, si provvede al rapido 
incremento della ricchezza nazionale ed 
alla floridezza della pubblica finanza. 


7 p—___________ 


Si legge: nella.» Corrispondenza provinciale 
del 5., intorno alla trasformazione del: mini» 
stero ‘degli affari esteri della Prussia, divenuto 
dopo il 1° gennaio 4870, ministero federale : 


Secondo la Costituzione federale (art. 11), la Co- 
rona di Prussia, alla quale appartiene la presidenza 
della ;Confederazione, è investita della facoltà di rap- 
presentarlo. Stato federale nelle relazioni interna- 
zionali, di dichiarare la. guerra e. di concludere la 
pace in.nome della. Confederazione, «di contrarre 
alleanze e. di firmare altri: trattati con gli Stati 
esteri.,.di. accreditare e di ricevere gli agenti di- 
plomatici: 

Conformesa/queste {disposizioni, gli affari esteri 
della. Confederazione «erano. dapprima . diretti dal 
ministero degli affari esteri di Prussia. 

Dall'altro canto, fra le7attribuzioni dirette che, 
a termini dell’art.. & dello Statuto federale, appar- 
tengono alla Confederazione, ‘e fra gli oggetti della 
sua competenza legislativa, si trovano pure: «1° l’or- 
« ganizzazione d’una protezione comune del com- 
«.mercio germanico all’estero, nonchè della navi- 
« gazione germanica e della sua . bandiera sui 
« mari; 20.il- regolamento» d’ una rappresentanza 
«consolare comune; il quale: (secondo un’espressa 
«.condizione) dev'essere stabilito dalla .Confedera- 
«zione», ed.in conseguenza diedero ‘luogo ad 
una legge, federale speciale. 

In forza di queste-disposizioni, tosto che è stata 
creata la. Confederazione della Germania del Nord, 
tutto il, dipartimento: consolare è-entrato nella sfera 
dell’amministrazione federale ed è stato attribuito 
all’ ufficio, della cancellerìa federale, essendo questo 
istituito. per. far: funzionare quell’ amministrazione. 

Però. afline di sviluppare edi completare le isti- 
tuzioni. federali, le. Camere: prussiane. avendovi ac- 
consentito, ed il Reichstag all’ epoca ‘della Bdiscus- 
sione.del bilancio federale avendo, adottato Ja mo- 
zione. che: gli era fatta su questo»soggetto, è stato 
deciso che.il ministero tutto. degli. affari ‘esteri di 
Prussia apparterrebbe. d'ora in, poi alla’ Confedera- 
zione ed.al suo-bilancio. 

In conseguenza a cominciare dal 1° gennaio di 
quest'anno, il. dipartimento estero :è divenuto una 
delle istituzioni amministrative della Confederazione 
e. vi, forma una divisione speciale sotto la direzione 
suprema del cancelliere federale, come: pure 1’ Uf- 
ficio della cancelleria federale è stabilito. per am- 
ministrare. gli affari interni della Confederazione, 

In seguito. a questa; riunione del dipartimento 
estero alle istituzioni federali, l’ amministrazione dei 
consolati; i quali d’ altronde. sono strettamente le- 
gati alla rappresentanza internazionale. della ‘Con- 
federazione, può. essere nuovamente riunita alla ge- 
stione degli affari esteri, 


Sullo stesso, argoinento, e. sulle. conseguenze 
di questa. trasformazione,, la Gazzetta generale 
tedesca di Lipsia sifesprime come segue: 

Il ministero degli affari esteri di Prussia cessò 
d’esistere;col.1° gennaio 1870 e.si è trasformato 
in ministero federale. La. Confederazione ha. ora. 
un organo particolare per la sua politica. In con- 
seguenza non vi sono, più ambasciatori od. incari- 
cati d’affari prussiani; i funzionari i quali. porta- 
vano questo titolo e che rappresentavano contem- 
poraneamente la, Prussia e la Confederazione Sono 
ora i plenipotenziari dello. Stato federale soltanto. 
La trasformazione si è compiuta pure in quanto 


Maieroni, e promette alle Logge buon numero 
di novità, la prima delle quali: Una famiglia 
ai nostri giorni, porta in fronte.il nomé .del 
Castelvecchio. e, giova riconoscerlo ,, non è 
un a solo della prima attrice, 

Pochi serittori drammatici esordirono così 
felicemente come il Castelveechio. Egli avea 
T'istinto, l’intuizione della vera commedia, il 


‘ brio, la festività, lo spirito non. lambiecato 


come quello ch’è di moda ai: nostri giorni. Il 
Castelvecehio apparteneva alla. famiglia dei 
Goldoni, dei Giraud , dei Bon, brava. gente 
che metteva sulla scena uomini e non logo- 
grifi. Ma quando il Castelvecchio prese a seri- 
vere, i tempi non erano ancora maturi pel 
teatro italiano; il solo Piemonte era libero e 
helle altre province d’Italia gli autori dram- 
inatici non potevano-toccare, certi argomenti 
intimamente co i colla pittura dei costumi 
contemporanei. Dopo quel bellissimo . saggio 
di commedia famigliare. ch’ è la. Cameriera 
astuta, il nostro Castelveechio si adattò alle 
condizioni del teatro quali erano allora. Vi fu- 
rono scrittori che lottarono e finirono .col vin- 
cere gli ostaeoli; citerò in prima linea il Fer- 
rari, il Giacometti (malgrado le frequenti 
concessioni che questi fece all’andazzo dei 
tempi) ed anehe il Gherardi del Testa che.se 
non allargò i confini della commedia si tenne 
però fedele ai sani precetti dell’arte. Al Ca 
stelvecchio darei piena ed intera assoluzione 
per molti lavori che serisse fino 21 1860, ma 
da quel tempo in qua, rotti i vincoli, cadute 
le pastoie, pérehè non divenne anch'egli uno 


concerne i diplomatici prussiani accreditati presso 
i sovrani della Germania meridionale. 

Diffatti non v'è nulla di cambiato in ciò ch’esi- 
steva anteriormente. La Confederazione e la Prus- 
sia non avevano già che un capo ed un inte- 
resse solo, Ma.la forma ha pure la sua importanza 
in,simile materia e non è una cosa di cui ci dob- 
biamo occupare l'attribuzione allo Stato federale 
della direzione della politica estera, di questo. pri 
vilegio dello Stato prussiano, attribuzione ch’equi- 
vale alla, fusione. della Prussia nella Germania. 
Questo fatto. indica almeno chiaramente che il 
‘Landtag prussiano, che si era potuto sinora cre- 
dere autorizzato ad esercitare, in comune col Reick- 
stag, il suo controllo. costituzionale sugli affari 
esteri, non deve più affatto occuparsene e ch’essi 
rientrano ormai nella sfera d’azione dell’assemblea 
federale. 

La trasformazione del ministero avrà certamente 
in un’epoca più o meno lontana, due altre conse- 
guenze. Da una parte il presidente della Confede- 
razione non sceglierà più esclusivamente prussiani 
per agenti diplomatici e per appoggiare la sua po- 
litica. ‘Dall’altra, gli Stati confederati finiranno per 
seguire l'esempio: della Prussia e per rinunciare ad 
una rappresentanza particolare resa, inutile dall’e- 
sistenza degli agenti federali. Si può, è. vero, pre- 
tendere che la situazione dei piccoli Stati e del 
grande nonsia analoga, quest’ultimo ottenendo un 
immediato compenso per quello che rinuncia în fa- 
vore della Confederazione. Ma non bisogna dimen- 
ticare che i piccoli Stati confederati non potrebbero 
esser posti sullo stesso piede della Prussia, e che 
l'influenza di cui si spoglierebbero è]molto minima. 
Essi non furono ‘e non possono mai aver preteso 
d’,essere ‘grandi potenze ed esercitare, un'azione 
qualunque sulla politica europea. Del resto, quan- 
d’anche essi conservassero i loro agenti particolari, 
essi non potrebbero intervenire in nessun luogo ef- 
ficacemente: Ciò-si comprende, perchè manca loro 
la forza militare, senza la quale la diplomazia non 
ha nessun valore. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Il Movimento dell’ 8 annunzia che il mini» 
siro. della marina spedì ai comandanti dei di- 
partimenti marittimi di Genova, Napoli e Ve- 
nezia la seguente circolare, relativa al congedo 
dei marinai della classe 1846 : 


Firenze, 5. gennaio 1870: 

È: noto alla S.. V. in quali ristrettezze trovasi 
l’erario nazionale, e-la necessità che ne consegne 
per parte del governo di introdurre tutte le pos- 
sibili economie nei vari rami onde si compone 
l’amministrazione dello Stato; per così corrispon- 
dere, da questo lato; ad uno dei più giusti ed'ar= 


+ denti voti. del Parlamento; quello cioè di diminuire 


il disavanzo: che annualmente si ‘verifica\ 7 
Anche-la marina dovrà quindi concorrere nella 
attuazione .del divisamento ‘suespresso, ‘e quantun- 
que ardua si presenti la quistione' delle: economie 
da stabilirsi, pure il ministero deve trovaremodò 
di ottenerle senza. arrecare: un»grave vdisquilibrio 
nel. regolare andamento dei servigi cui è- preposta 
la marina militare. on 
(Giò premesso, il sottoscritto. crede utile» di in- 
formarla; essere «suo: intendimento che ; oltre: alle 
navi-stazionarie nei porti dello Stato'e quelle»sta- 
(zionarie all’estero -si: armino subito due ‘fregate. 
miste.ed una corvetta-per l'istruzione: degli. uffi- 
{ziali e della bassa-forza del corpo reali equipaggi, 
e che nel. secondo semestre; del corrente anno si 
abbia a formare. una squadra composta-di: cinque 
navi.ed un.avviso, allo scopo di provvedere alle 
esercitazioni di tattica. navale. 
: Intanto invita la S..V. a voler. disporre; che si 
‘accordi immediato congedo: illimitato ai militari di 
detto corpo appartenenti alla classe 1846, salvo a 


degli apostoli del. nuovo teatro? Perehè si 
fece a raffazzonare drammi par le Arene, per 
le infime Compagnie ?. Perchè più volte ..si 
contentò di sceneggiare qualehe romanzo stra- 
niero ? Di tutti questi. peccati 1’ autore della 
Cameriera astuta dovrà render conto alla po- 
sterità, Egli che, se avesse voluto, ;avrebbe 
potuto essere il primo fra gli serittori .dram- 
matici italiani de’ nostri giorni, si uni alla 
turba di quelli che non. aspirano a gloria du- 
ratura. A udire un,suo lavoro. si..va_ sempre 
con diffidenza, perchè il Castelvecchio non;è 
di quegli autori dei quali si. può esser. certi 
che se vanno fuor .di carreggiata non lo fanno 
a posta. E impossibile ch’ egli quando, per 
esempio , fa rappresentare la Famiglia ebrea, 
ron sappia d’avere scritto ua drammaccio, € 
quando dà alle.seene il Camors non sia per- 
suaso .in cuor suo che davsiffatti ‘raffazzona- 
ménti l’arte non può.trarre aleun profitto. 
Nell'ultimo suo dramma rappresentato? alle 
Logge.c* è almeno la. buona intenzione di trat- 
tare seriamente un.grave argomento, e riguardo 
al quale si può soltanto discutere. se. sia op: 
portuno. Il Castelvecchio combatte il - celibato 
dei preti cattolici. È questione molto ardua, 
ma per la maggioranza del popolo italiano già 
risolta da un pezzo, e perciò si può affermare, coi 
francesi, che l’autore del dramma non è riu- 
scito. ad altro che ad enfoncer une porte ouverte. 
I tiranni, i preti, i gesuiti, i paolotti , caro 
signor Castelvecchio, non hanno più alcuna .au* 
torità nel nostro paese, almeno fra le persone 
che vanno a teatro, e se qualcuna di esse ci 


chiamare sotto le. armi un completo numero di 
uomini della classe 1849, in tempo debito, perchè, 
vestiti e forniti della primaria istruzione militare, 
possano imbarcare sul principio del secondo se- 
mestre di quest’ anno sulle navi che compor deb- 
bono la squadra di evoluzione. » R 

Gol congedamento di che trattasi, il corpo reale 
equipaggi rimarrà privo di buon numero di ma- 
rinari; riesce limperanto di imprescindibile ne- 
cessità che quelli che rimangono sieno essenzial- 
mente addetti al servizio del naviglio, ritenendosi 
in caserma il personale puramente bisognevole pel 
semplice servizio interno della caserma , essendo 
mico còmpito dei marinai quello di fornire gli 
equipaggi delle’ regie navi armate e in disponibi- 
lità, nonchè provvedere alla custodia del naviglio 
disarmato. ‘ 

Il sottoscritto conosce abbastanza lo zelo e l’in- 
teressamento che la S. V. prende al R. servizio; 
è perciò persuaso ch'Ella nelle presenti circostanze 
Vorrà coadiuvare con tulte le sue forze il governo, 
sui provvedimenti da adottarsi, ed è sicuro che 
non ostante la sensibilé riduzione di cui sopra è 
caso, il servizio procederà regolarmente nei dipar- 
timenti, 4 " 

Non si tralascerà poi dal ministero di imbarcare 
sulle navi armate quel maggiore numero di uffi- 
ziali che sarà possibile, onde così offrir lorò miodo 
di attendere efficacemente alla necessaria istruzione 
pratico-teorica. 

Il ministro 
CASTAGNOLA. 
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Eceo, serive la Gazzetta dell'Emilia dell’8, 
l'indirizzo col quale il Comitato ‘organizzatore 
del Congresso d’Antropologia e d'Archeologia 
preistorica, che. avrà luogo nel venturo mese 
d’ottobre.a Bologna, chiedeva: a S..Ax R. il 
principe Umberto il protettorato, che S. A R. 
di buon grado accordava : 


ALL'ALTEZZA REALE DI UMBERTO 
PRINCIPE DI PIEMONTE 


Quando nell’‘ultimo Congresso internazionale di 
Antropologia e d’ Archeologia. preistorica a Cope- 
naghen, prescelta l’Italia, e quivi Bologna, a sede 
della ventura sessione, fummo noi designati a com- 
porre il Comitato organizzatore, grave incarico ci 
fu imposto, ma l’ accettammo ti nell'A. V., 
che pel suo zelo a tnito ciò che torna a gloria della 
nazione e ad incremento. delle scienze ci avrebbe 
sostenuti.coll’assumerne il protettorato.» 

Nè con, migliori auspici si. poteva iniziare l’opera 
nostra, e l'A. V. R. si acquisterà un nuovo. titolo 
di benemerenza, non pur nell'Italia, ma nell’ani- 
Versa. repubblica degli scienziati. 

E noi più specialmente professando all'A. V. R. 
là particolar nostra devozione © gratitudine, con 
ogni maggior riverenza ce Le inchiniamo. 
Dell’Altezza Vostra Reale 

(Firmati) Conte» Giovanni Gozzadini, pres. 

— Professore Giovanni Capellini 
— Conte Gian Carlo Conestabile. 
Bologna, 17 novembre 1869. 


UN DUELLO MICIDIALE 


Il Pungolo di Napoli pubblica la seguente 
lettera indirizzatagli: da due gentiluomini, che 
furono padrini: del. signor. Eduardo. Cognetti 
nello scontro che terminò sì luttuosamente : 


Onorevole, signor. Direttore, 
- I sottoscritti., testimoni del signor Eduardo Co- 
gnetti nel: duello nel quale’ egli rimase vittima; 
oredono loro: dovere: non solo: di. dare’ alle: auto- 


pubblico, tutto «il: procedimento del: fatto; 
esso ha tanto vivamente commosso: 


è per questo che: pregano Li, signor Di: 
acciò abbia. la-cortesia di pubblicare quanto 


E. Trombetta, direttore del Contro=Scilla, per ri 
Barazione:a grave offesa ricevuta in una polemica 
giornalistica. ) ; 

Il'siguor A. Pulce Doria accettava il mandato, 
© poichè seppe che fin dalla sera’ precedente i fra- 
telli Eduardo e: Salvatore Cognetti' ‘avevano’ dello 
Stesso servigio richiesto il ‘signor'Filippo Cattillo 
sceglieva questo! appuntò a suo compagno. 

Nello stesso giorno‘ 31 ‘i ‘sottoscritti’ recavansi 


——— 


Una famiglia ai 
dissi, do- 


(edizione Maieroni)e ! 


nello stabilimento tipografico dei fratelli De Ange- 
lis, ove trovavasi il signor Trombetta, e gli davano 
contezza del loro mandato. Il signor Trombetta 
accettava pienamente la sfida, e dava un ritrovo 
per le 9 della sera ai sottoscritti per presentare 
loro i suoi secondi. s * 

Allora stabilita fù loro presentato, come seconda 
del Trombetta, il signor Carlo Albérli, e sul mo- 
mento i sottoscritti si misero spero sr 
delle armi, del luogo, dell’ota.e sull loni 
dello scontro. 

Furono scelti; per arma la sciabola, “per terreno 
la villa Alberti; furono stabilite le seguenti condi- 
zioni : 

1° Essere ammesso ogni colpo, compresi quelli 
di punta. n a 

2° Dover aver termine il duello dopo ferita e a 
discrezione del dottore, che sarebbe stato presente 
allo scontro. Ù 

L'ora fu fissata per le 2-p.m. del 12 gennaio. 

All’una p. m. del detto giorno, i sottoscritti re- 
cavansi in casa del signor Salvatore ‘Cognetti, ove 
dimorava il loro primo. Il signor. Salvatore. Co- 
gnetti, abbracciato il fratello Eduardo ,-lo affidò n 
raccomandandolo, ai secondi. 

Venuti sul luogo scelto; ed incontratisi coi se- 
condi del Trombetta, signori Carlo, Alberti ed An- 
tonio Cantiello , luogotenente dei lancieri V. E., 
veniva scrupolosamente visitato.il-terreno e scelto 
quello che, per uguaglianza di suolo e di luce, 
era convenientissimo a tal genere di:affari. Quindi, 
di comune'accordo..tra i secondi tutti, farono scelte 
fra le sciabole quelle dei sottoscritti, come le mi- 
gliori. E qui non è inutile far: notare che al Co- 
gnetti foccò a sorte quella delle due sciabole, che 
tanto egli: quanto il fratello Salvatore avevano: mo- 
strato di preferire. 

Portati quindi gli avversari sul terrenò; dopo 
poche frasì d'uso, dato l’avanti ; il’ signor E; Co- 
gnetti attaccava‘ l'avversario! che parava rompendo 
in dietro la misura. Si fu obbligati -a chiamare 
alto! credendo ferito: il signor Trombetta; Egli 
però era incolume: la: sciabola avversaria avendo 
strisciato sul suo avambraccio destro, cadendo di 
piatto, non gli aveva recato alcun danno. 

Ristabilita nuovamente la misura, si diò per la 
seconda volta la voce ‘dell'avanti.: Anche in questa 
il Cognetti attaccava l'avversario, accennando di 
punta. e cercando di trinciar sulla faccia, alla quale 
azione il signor Trombetta, non parando ; rispon+ 
deva con un colpo di. bandoliera. Si. gridò nuova= 
mente l’alto, credendo avvenuto: un incontro. Visi- 
tati.col. dottore-e l’ uno e l’altro, entrambi trova- 
vansi incolumi, ». 

AllaZterza] postazin guardia, %il signor Trom- 
betta, caricando precipitosamente l'avversario, bat- 
teva in dentro.la sciabola del Cognetti, e facendosi 

innanzi incontrava com la sua sciabola il petto del: 
l’avversario che alla sua: volta quasi contempora- 
neamente erasi avanzato. Così ‘e non altrimenti il 
signor E. Cognetti: riceveva al‘ polmone destro 
quella. terribile ferita, che lo trasse dopo pochi 
minuti. alla morte. = 3 

Al ferito furono: prodigate tutte le cure: più af- 
feltuose, e l’egregio dottor Villani, non: potendo 
ricorrere; allà sua arte in ‘tal ‘caso disperato, ‘fu, 
pel moribondo , «amico; e sacerdote , in mancanza 
di Dia ministro della Chiesa. 

Cognetti dopo pochi: minuli spirava’ fra’ le 
braccia dei: sottoscritti; del prin secondi 
avversarii,: clie generosamente” vollero fino ' all’ul- 
Tae abbandonare il-moribondo e dividere con 
gli altri ogni cura, ogni pietoso ufficio, ‘ogni te- 

| Intervenuto un affiziale di marina, amico del 
sig. C. Alberti, ‘si profferse‘a portare alla 


un verbale dell’accaduto; verbale che” fa’ redatto È - z 
; ‘il principe Alberto di: Broglio sarebbe nomi- 


all’istante, ‘ancora sotto l'impressione del funesto 
avvenimento. 4 

Prima di allontanarsi dal luogo, ‘tanto i solto= 
seritti quanto il dottore, ‘visitarono ‘ per ben ‘tre 
volte il cadavere.‘ ‘ 1 à 

Essendosi’ mandato 

questi sopraggitngeva con un suo amico, 
\ Non volendo dargli‘a’primo’ colpo ‘tutta’ intera 
la triste nuova, i sottoscritti dissero ‘essere stato il 
fratello di lui gravemente ferito alla spalla ed aver 
bisogno di calma 6 di nomi" vedere alcuno. 

Dopo di. che: affidato. il Cognetti all'amico ‘che 
era venuto con lui e al detto uffiziale! di marina, 
si avviavano i sottoscritti edi secondi avversari verso 
Napoli. 5 K. 

Incontrati per via i‘ signori Gennaro Minervini 
© Giuseppe Scalera, pregavano' loro di ‘aver cura 
(del Cogneiti' di consigliargli' di ‘tornare a casa; 

Ecco il racconto esatto ‘dell'accaduto. 

T sottoscritti hanno la coscienza di aver serupo- 
losamente ‘fatto il loro dovere. Se le Tagioni delle 
armi'è stata avversa al loro primo ed amico ‘af- 
Yettuoso, Eduardo Cognetti; si confortano al pensiero 
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perchè non fai come ho fatto io ? Perchè non 
te la sposi?» — Salle prims i fulmini del Va- 
ticanò trattengono il prete cattolico , ma poi 
quando sa che suo fratello deve sposar la 
cugina, salta il fosso, e a dispetto della tonsura 
e della sottana esclama: Son qua io, e la 
sposo civilmente ! vd 

Questo furore di pigliar moglie dura poco. 
Il prete non tarda a ‘rientrare in sè; si fa 
missionario e parte per 1’ Oceania ; la cugi- 
netta parte per le Indie colla moglie stecchita 
del pastore protestante, è la madre ‘del prete 
piange a calde lagrime..... perchè in fin dei 
conti, se nom avesse ‘costretto il figlio ad en- 
trare negli ordini sacri, tutte queste sciagure 
non sarebbero accadute, 

Non mancano nel nuovo dramma alcune 
scene egregiamente condotte, quella, per esem- 
pio; del secoffilo atto fra il prete cattolico ed 
il prete protestante, che tune per così 
dire, l’intero concetto del Iavoro: Senonchè i 
pastori protestanti mon sono così tolleranti 

lelle opinioni altrui me il Castelvecchio 
vorrebbe far credere: 
mio confratello 


pel'sig. Salvatore Cognetti, |! 


che egli moriva da gentiluomo e per la mano: di 
un leale avversario. a e z 
Si abbia, sig. direttore, tutta la riconoscenza dei 
sottoscritti. 
Napoli, 7 gennaio 1870. 
Marchese -Avousto Purce, Doria, 
Fiuppo Cannizso. 


“IE BILANCIO DELLA PRUSSIA 


Leggiamo nella Correspondance de Berlin i 
seguenti - particolari sul bilancio prussiano 
dd 870: I Di 

« Nel progetto primitivo del signor Von der 
Heydt, il disavanzo delle entrate era stato 
calcolato a 5,400,000. talleri e, per coprirlo, 
si era chiesto un aumento d'imposte. 

« Avendo il Landtag dato la. sua adesione 
al. piano. del nuovo ministro delle finanze ,, il 
quale propose di convertire una parte del de- 
bito pubblico, non si trattò più di aumentare 
le imposte, e si è inoltre‘ potuto far figurare 
nel bilancio un’ entrata maggiore di cinque 
milioni di talleri. Questa somma! si compo- 
neva specialmente di 3,500,000. talleri circa 
che non farono più destinati all’ ammortizza- 
zione del debito, e di 1,500,000 talleri che 
prodotti dalle vendite demaniali e non potendo 
entrare al tesoro «dello Stato, dovevano figu- 
rarecal: capitolo: delle entrate. straordinarie. 

€ Questo aumento dei fondi disponibili per- 
mette: .d’ impiegare 300,000 talleri in nuove 
spese; il ministro delle finanze propose di 
aceordare 150,000 talleri' all’ amministrazione 
militare federale per' prezzo di cessione. alle 
autorità prussiane -d’un edifizio. di ‘cui. queste 
avevano. bisogno, e 150,000 talleri al ministro 
dell’istruzione, pubblica per la costruzione di 
muove scuole normali e di ‘seminarii per i 
maestri. c 

« La Camera: dei deputati approvò quest'ul 
timo impiego, ma respinse il primo, di guisa 
che, il bilancio del 1870 presenta un ecce- 
dente di entrate di 150,000 talleri. 

«€ Questo bilancio è stato adottato dalla Ca- 
ifmera dei signori senza modificazioni prima 
| dell’esercizio 1870; e le prescrizioni della co. 
| stituzione furonoficosì ‘adempiute malgrado, le 
I difficoltà contro cui si era dovuto lottare. 

il « Questi particolari danno la prova dell’ae- 
‘‘cordo perfetto che si è stabilito fra il governo 
ele Camere, e che guarentisce ‘Jo! sviluppo 
della prosperità pubblica; ei la. (continuazione 
j{ del progresso nello. Stato. It Landtag ha adem- 
pito in modo, soddisfacente alla missione im- 
postagli dalla sessione attuale. Se l'accordo, 
di cui si ebbe la prova, si mantiene allora- 
‘quando si discuteranno altre questioni; quella 
dell’organizzazione interna; : per. esempio; i 
risultati più favorevoli a vantaggio del. paese 
| potrarino essere ottenuti, » s 


—etee=e=-=-_—_- - 


| NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie dell'8: 
© Parecchi ‘giornali hanno annunciato che 


nato all'ambasciata» di: Londra. Crediamo «di 
‘poter assicurare che questa notizia. è priva di 
| fondamento. E probab.le che il nuovo. mini- 


imovimento nel personale della ‘nostra ‘alta di. 
‘plomezia; ma possiamo assicurare chie: attual- 
‘mante mon: è statacadottata: nessuna: delibara- 
zione, e che im. conseguenza tutte: le -voci di 
nomine e. dimissioni diffuse in questi giorni 
| devono essere considerate come semplici ipo- 
tesi. > 

Diamo: la nota del Temps segnalata dal tex 
légrafo : 

«Sì annuncia che il;march. di La Vallette,, 
ambasciatore di Francia a. Londra ed: il sig, 
conte Benedetti, ambasciatore di Franeia a 
Berlino, hanno ‘inviato la loro dimissione’ ele 
è stata: tosto accettata dalinuovo ministro degli 
affari (esteri. Si'soggiunge clie.il sig: Daru si 
è affrettato, di: offrire. al. principe de la Tour 


tale. A. mio avviso quello che lascia molto a 
desiderare è il carattere del- prate cattolico, 
che sarebbe più simpatico se meglio celasse 
la propria passione e maggiormente fosse giu- 
stificato l'odio suo pel fratello. Del resto se il 
dramma del Castelvecchio ha il peccato d'origine 
d'affaticarsi ad ammazzare un morto, se qua 
© là nellosvolgimento del concetto si può notare 
qualehe neo, conviene pur riconoscere anche 
ìn questa produzione la mano maestra d’uno 
Scrittore di cui si possono, deplorare gli er- 
Fori, ma non mettere in dubbio l'ingegno. 

L’esseuzione fu ottima. per. parte del Maie- 
foni, dai baffi e dalla barba in fuori, La si- 
gnora Ristori quando la passione incalza e.il 
dialogo s’innalza,. è sempre l’attrice che riempì 
di sua fama il mondo intero, Nel dialogo sem- 
plice, melle situazioni piane si scorgono. le 
tracee degli sforzi fatti all’estero sostituendo 
la -declamazione ed il gesto alla recitazione 
spontanea e naturale, 

Quanto al rimanente della compagnia è lo- 
devole la premura dimostrata dalla Ristori 
per renderla meno indegna di un teatro di 
prim'ordine. Non manea in essa qualche buon 
elemento; ciò che manca assolutamente è l’af 
fiatamento, che gli artisti ottengono récitando 
lungo tempo insieme e sotto una buona dire. 
zione, Così com'è, la compagnia delle Logge, 
per ciò che riguarda i metodi di recitazione, 
ha tutti i colori delliride, tuttele gradazioni, 
tutte le sfumature, incominciando dagli slanci 
sublimi ‘della Ristori e scendendo fino alle 
| mosse, stenterellesche della Piazza Vecchia; 


stero si deciderà ulteriormente ad operare un. 


d'Auvergne di riprendere il posto d’ambascia- | gi 


tore a Londra. Quanto all'ambasciata di Bar- 


lino, si citano; fra i candidati; il bar. Mercier. |.per- questo. 


de Lostende, attualmente ambasciatore a Ma- 
drid ed il sig. barone Malaret, attualmente 
ministro di Francia a Firenze. » 


Leggiamo nel Constitutionnel: 

< Ieri mattina al ricevimento ufficiale del 
ministro dell’ interno, il-personale dell’ ammi» 
nistrazione dipartimentale ‘della Senna è stato 
presentato dal sig. barone Haussmana, il quale 
ha considerate che, sinora all’installazi ione del 
suo successore, egli non poteva esimersi da 
nessuno dei doveri che incombono al prefetto 
della Senna. 

«Un testimonio ci reca, guarentendole come. 
all'incirca testuali, le parole pronunciate in 
questa circostauza : 

«.Ho l'onore di presentare a Vostra Eceel-., 
« lenza. il personale dell’ amministrazione’ di- 
« partimentale della Senna, disse il barone 
« Haussmann. È un personale distinto, ‘Esso 
« dà prova continuamente in: una missione ar- 
< daa la sua profonda- devozione, all’ impera- 
« tore, il suo rispetto. della regola e la sua 
€ fedeltà al dovere accettato. Il suo capo, il 
< quale da diciassette anni si è sforzato di 
« dargliene l'esempio, ha voluto avere l'onore 
«di farlo sino alla fine. » 

© Il'ministro riograziò. il signor senatore: 
prefetto. della sua: premura, di cui gli era ri. 
conoscente e si sentiva lusingato ; ed aggiunse 
ché « la politica aveva le sue necessità cru- 
c deli ‘e ch'egli non lo aveva mai meglio 
« compreso: quanto rinunciando ‘all’ aiuto: del 
« funzionario, eminente ,. pel quale egli aveva 
«la più grande considerazione,,, di cui egli 
« ammirava, l’opera e col quale si onorava di 
«aver sempre avuto relazioni di stima e di 
c amicizia. » <F3 di 

< Poi si avanzò tendendo ambedue le mani 
verso il barone Haussmann, il quale, dopo 
avergli. espresso, quanto fosse. commosso, da 
queste parole, gli rammentò che, entrato nel- 
l’amministrazione nel 1831, in virtù di un'or- 
idinanza controfirmata dal sig. Casimiro Périer, 
egli aveva avuto: allora per: ‘uno: dei suoi ga- 
ranti. l'onorevole sig:;Chevandier di Valdròme 
padre, e.ch’egli era. lieto, che, dopo, trent’ otto 
anni. il figlio volesse riconoscere che. questa 
onorevole raecomandazione non era stata com- 
promessa. > 

D' altra’ ‘parte il: MonileurBdà ‘il seguente 
sunto d'una lettera scritta dall” imperatore al 
signor Haussmann. In essa è detta: 

« 1°, Che.il primo atto: del nuovo, ministero, 
riunito sotto-la presidenza dell’imperatore, è 
stato di chiedere la sua partenza dalla mu- 
nicipalità; È 

«2° Che Pimperatore; il quale ama inolto 
il: signor. Haussmann e che, d’altronde.,. ‘gli 
AVEVA promesso,,, per. quanto un. sovrano, (€0- 
stituzionale può ormai promettere, di manta- 
nerlo sino alla discussione del’ suo bilancio 
straordinario davanti al‘Corpo legislativo, ‘@-di 
lasciargli il tempo di rimettere: in‘ buon ‘or- 
dine. gli. sffari della eittà, di Parigi nelle, mani 
del suo successore, ha doyuto cedere dinnanzi 
alle istanze del ‘ministero, il quale fece ‘all'u- 
ranimità quistione di gabinetto ‘del' ritiro im- 
mediato del signor Hawssmann }: 

@ 3° Ch'essa contiene la! prove del più vivo 
dispiacere , dell’ affetto e della stima. del. ;s0- 
vrano per: l’ alto, funzionario dal quale si se- 
para, » |. 

Il signor di Girardin nella Liberté esprime 
il RELA rammarico ‘pèr il ritiro del signor 


Haussmann; egli ‘dice ‘che il‘suo ome’ vivrà 


lungo tempo, molto tempo dopo che saranno 


| dimenticati, i nomi dei ministri. che ieri. vota- 


rono, la sua revoca. 

La Tagespresse di. Vienna; ha, per dispaccio, 
da Risano 2 : 

«Il colonnello Simic dispone di 60 crivo- 
scianî armati che stano al‘ suo stipendio 6 
prestano buoni servigi per‘ilcordone militare. 
Die ‘crivosciani armati sirecirono volontaria- 
mente a Dragalj .con-una. lettera per il primo 
tenente Klein e. portarono, la. sua.:risposta il 
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È assai migliore la compagnia del: Salvini 
che recita. sulle scene del-Niccolini. C* è al- 
meno quel vincolo che necessariamente si sta- 
bilisce fra artisti che da due o tre anni stanno 
insieme. La Marini è una valente prima attrice, 
buoni attori sono il Pesaro ed il Cuniberti ed 
anche il Brunetti meriterebbe lode se non co- 
piasse il Salvini troppo servilmente. Vi è, 
insomma, quel tanto che basta a non fare 
sfigurare il capoeomico o la prima donna, 
quando sostengono. qualcuna di quelle par- 
ticolari fatichè accennate poc'anzi. Ma se il 
dramma richiede più di due o tre valenti 
attori, se allo svolgimento dell’ azione è ne- 
cessario un numero eonsiderevole di perso- 
naggi, siamo alle solite. Abbiamo qualche grande 
artista e non una compagnia. È così accade 
che nell’ Arduino d'Ivrea accanto al Salvini, 
insuperabile nella parte del protagonista, ve- 
diamo sotto le spoglie dell'arcivescovo di Mi- 
lano il Prado, altore non privo di merito 
nelle parti. comiche, ma troppo inferiore al- 
l’importanza e alla dignità di quel personag- 
gio.; e sotto le vesti di Rina la signora Ro- 
mairone alla quale molto rimane ancora da 
studiare. per declemar convenientemente il 
Verso tragico.. Mi venne pure affermato che 
da questo . Arduino fu eliminato addirittura 
un personaggio per le solite convenienze tea 
trali. Ignoro se sia vero, e ad ogni modo non 
Voglio espormi al pericolo d’una polemica gi= 
mile a quella in cui si trovò involto il Chec- 
chi. a proposito della Moglie del Torelli. 

Al ‘sig. Morelli, autore della nuova tragedia, 


dopi essere È vo 
tipo rara e di scambio 
-forte. di. confine, si. porrà in movi- 
mento dopo il 15 gennaio. » 

Belgrado, 4. — Il-governatore generale della 
delle’ truppe di linea turehe» da Costantinopoli 
a Trebigne © a Mostar, disermò ‘e internò gli 
Arnauti che avevano, fatto, causa comune coi 
bocchesi in Dalmazia, — A Seraievo. sì temono 


“Bosnia e dell’ Erzegovina, tosto dopo }° arrivo 


«gravi complicazioni. —. Zworpick sulla. Drina 


Viene ridotta piazza fortificata di prim’ ordine.. 
Furono già messi a disposizione i fondì per 
queste opere di fortificazione. » 

Serivono da Costantinopoli 1° all’ Osservatore 
Triestino : dir ; 4 

« Assicurasi che sino al-26 dieembre, il 
vicerè non aveva, risposto al. telegramma della 
Poria, con cui gli ordinava di Spedire a Co- 
stautinopoli i fucili a retrocarica e le navi eo- 
razzato, e quindi lo stesso giorno gli fu inviato 
un secondo. dispaccio rafico,, che doman- 
dava Spiegazioni su tale ritardo. Sino al 28 
dicembre, non era giunta alcuna risposta nè 
al primo nè al secondo messaggio. Un tele- 
gratoma privato del Lev. Her. dice che ilvi- 
cerè rifiuta di restituire tanto le ‘armi quanto 
le navi, però; quel foglio: crede-:probabile che 
la; restituzione avrà, luogo. Anche, la. T'urquie 
riferisce una voce in questo senso, e un’altra, 
secondo, la quale, il Khedive intenderebbe re-. | 
carsi a Costantinopoli in’ persona. ll Lev. Her. 
ha da Atene che il colonnello greco Coroneos, 
il quale ebbe. tanta! parte nell’insurrezione di 
Creta, prese servizio, nell’ esercito, egiziano, col 
grado, di live. » 


(Gernispondenza; particolare dell' Orione) 

Parisi, 7. gennaio. — La caduta del signor 
Hanssmann,; sebbene: preveduta, produsse pro- 
fonda impressione. Il sig., Haussmann,; come 
sapete, non volle dare, Ja propria demissione 
@ preferi essere revocato. Pronunziò egli stesso 
alcune parole alquanto ‘amare presentando i 
suoi ‘impiegati al nuovo: ministro dell'interno. 
Partirà sabato sera per Nizza. 

«Fra lui, e, l' imperatore, ebbe luogo, ua, col. 
loquio assai earatteristico, di cui posso, gua- 
rentirvi l'autenticità: « Voi siete l’uomo, gli 
« disse l’imperatore, che avrei maggiormente 
« desiderato: di mantenere:al suo; posto, ma 
«nulla. voglio . chiedere, agli: attuali. ministri, 
<e loro farò, tutte le concessioni che; doman- 
« deranno. Mi rassegno all’abnegazione, intera,, 
« della" mia autorità, ‘@' condizione che rie- 
cscano li» i 

L’ imperatore aggiunse:  conversando. più 
confidenzialmente. col sig. Haussmann,. che.-Ja 
scelta. del sig., Chevrau, non pareva; dimostrare; 
molto tatto per parta, dei nuovi. ministri. Il 
sig. Chevrau può dar luogo a molte della ac- 
cuse' a’ cui fu fatto ‘segno il-sig. Haussmann, 
ma: senza. aver: dato: prove: di: vguale' intelli- 
genza, Ma l’imperatore aggiunse;che non,.aveva 
creduto di, dover respingere questa nomina, 
Il signor Chevreau è protetto anche dall’ im- 
peratofe. 4 

Fino: ad! ora il'nuovo ‘ministero’ continua 
ad essere ban. accolto, Néb'primo:Cosisiglio: fu 
discusso il; progetto. di legge;. per: sopprimere 
il bello e diminuire. la cauzione dei, giornali. 
Sî dice che il sig. Ollivier abbia nominata 
una ‘Commissione per redigerlo. Ma'pare aver 
Scelta ‘unaicattiva ‘via ‘contimtamdo i processi 
di stampa..La libertà..illimitata): della ‘stampa 
aveva, in questi ultimi, tempi: giovato, al go- 
verno. 

Martedì avranno luogo in Senato le inter- 
pellanze sul’ Concilio, mercoledì Sul trattato di 
commercio, e sabato sulla politica intetna: 1} 
governo. si dichiara pronto .a.rispondere a tutte 
le, domande. Intorno al. Concilio il signor Daru: 
risponderà. al signor Rouland che si riferisce, 
interamente alle istruzioni inviate dal signor 
De la Tour‘d’’Auvergne ‘al ‘signor di Banne- 
ville, vale a: dire' di rispettare ‘iiel ‘modo più 
assoluto l’indlipendenza: del Concilio; fino:a che 
non proclamerà. dottrine contrarie alla società 
moderna, nel qual caso si, sarebba. sempre. a 
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a mio avviso, si può in primo luogo muovere 
il rimprovero d'aver immaginato un Arduino 
un po’ diverso ‘da quello che ci tramandò la 
storia. Avrebbe potuto chiamarlo Carlo Alberto, 
giacchè pare ch’egli abbia cercato tutti i punti 
di contatto: fra. il marchese! d'Ivrea 6 10 sven- 
turato monarca, che. terminò i suoi giorni in 
Oporto. Il Morelli è inesperto della scena, i suoi 
personaggi. vanno e. vengono..spesso senza ra» 
gione, mai versi splendidi.ed.i pensieri quasi 
sempre nobili, e la rapidità coneni-è eon- 
dotta:l’azioné fanno: perdonare ai difetti del 
componimento. La. scuola seguita dall'autore è 
evidentemente quella. di-Giambattista. Niccolini. 
Non è la tragedia antica, la tragedia clas- 
sica che più non conviene ai nostri tempi; è 
il dramma storico in versi, che, trattato con 
parsimonia, può ancora’ ottenere lietà aeco. 
glienza. 

Al Morelli, pertanto, do il mi rallegro di 
cuore. Al Salvini , che in questa tragedia fu 
maggiore di so stesso, ‘ogni lod* tornerebbe 
superflua, 

La Compsgnia Pezzana @ Vestri aveva scelta 
la Stessa sera per dara la prima rappresenta. 
zione della commedia Frow-frou, tradotta dal 
francese. Ho preferito d’ udire un lavoro di 
autore ilaliano. Seppi però che il pubblico del 
teatro Nuovo aveva. trattato Frou frou molto 
severamente. Sarà assai meglio che aspettiamo 
& giudicare questa commedia quando ci verrà 
rappresentata dalla Compagnia francese del 
Meynadier. I gomici italiani recitino commedie 
italiane. F. D’ARcars. 
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ha deliberato di. eseguirne: tre, delle quali fin 
d’ora vogliamo far canno. 

Queste! feste, -già preparate dal Comitato, 
consisteranno :* nel ballo che sarà dato nella 
grande -sala-e negli appartamenti del palazzo 
Corsini in Lung’Arno, per generosa conees- 
sione di S. E: il principe don Tommaso Cor- 
sini; nella recita-în uno dei principali teatri 
col concorso. dei sommi artisti signora mar- 
«hesa. Ristori Capranica e cav: Tommaso Sal. 
Vini, i quali hanno gentilmente consentito a 
prestare la gratuita opera loro; ed infine, in 
una grande fiera di beneficenza nel ricco ed 
elegante: giardino dei' signori conte. Ugolino e 
contessa Giulia Della Gherardesca, éhe con 
isquisita compiacenza. lo pongono. a. quest'ef- 
fetto: a disposizione: del Comitato. 

Lia festa di ballo avrà luogo nei primi giorni 
| di febbraio; la recita in carnevale 0 quare- 
sima; la fiera al principio.della primavera. 


tempo di provvedere nei. confini del Concor- 
dato. 

Non liord’uopo di dirvi di tenervi in guardia 
contro la voce riferita da qualche giornale in- 
torno al richiamo! delle nostre truppe-dallo 
Stato pontificio. Si dice che-le idee de’mi- 
nistri sono affatto contrarie ad un simile prov- 
vedimento: Ad ogni" modo - non" sî vorrebbe 
ridestare una questione oggi sopita, 

Ciò che v ha di certo si è che non sola- 
mente le cose ma anche gli uomini del pas- 
sato regime sono irrevocabilmente condannati. 
Il Senato stesso recò un colpo mortale al si- 
gnor Rouher, stabilendo che il presidente del 
Senato non sarà più presidente di diritto delle 
Commissioni, privilegio ch’ebbe sempre. il si- 
gnor. Troplong. 

La demissione dei signori Di Lavalette e 
Benedetti, due amici del signor Ronhar,, è 
confermata. 

Il signor Louvet. ministro d’ agricoltura. 6, 
commercio, ha dovuto. fare, stamane. una, vi- 
sita al signor Ronher. In essa si parlò. del 
trattato di commercio. è 

11 governo ha rinunziato al diritto di vietare 
la vendita dei giornali nelle vie. 

È probabile che il signor Pietri, prefetto 
di polizia, subirà la sorte del. signor Hauss- 
mann. 

Si parla pure del ritiro del generale Le- 
bosuf. Tuito l’edifizio innalzato con tanta pa- 
zienza dal maresciallo Niel va erollando, giac- 
chè ad' altro, scopo. mirano. le aspirazioni. del 
paese. 

Le passato, preocenpazioni; di guerra, furono 
molto funeste agli affari. Ecco la cifra. dei fal- 
limenti negli ultimi tre anni: anno: 4867:— 
1620 — anno 4868 — 4943 — anno 1869 
— 2178. 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta. Ufficiale: del 9. gennaio 
contiene ; 

4. Un R. decreto del 18, dicembre; eon il 
quale. a. partire dal:41° \maggio:4870. le fra- 
zioni Bargeethis, Bozzano; Campignano; Cor- 
sanico, @ualdo, Massaciuccoli, Massarosa, Mom- 
mio, Montigiano, Pieve a'Elici, Quiesa e Stiava' 
sono staccate dal comune di Viareggio ed erette | 
in comune.distinto colla: denominazione di Mas: 
sarosa, che ne sarà il capoluogo. —— © 

I confini territoriali dei dus comuni di Via- 
reggio e Massarosa-sono determinatì dalla.li- 
nea rossa tracciata nél piano topografieo ‘dsl 
l’ingegnere Eugenio Ragghianti, in data.2.di- 
cembre corrente. 

2. Un R. decreto del 31 dicembre, con il 
quale il comune di Mugnano; di quarta elasse; NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
nella provincia di Napoli, è dichiarato chinso Tea 
pèr la riscossione dei dazi‘ di consumo, a co- | 
minciara dal primo. del: mese successivo. alla |; .— L'Italia Militare dell’8 annanzia. che 
pubblieazione del. decreto: medesimo. Lun,R. decreto in data. del. 7 gennaio ordina 

18: Disposizioni falte*nét personale giudizia» | Quanto: segue. : 
rio delle, provincie veneta e di Mantova.‘ A cominciare, dal giorno d’oggi,.l'assegno di 

4. Un R. decreto del. 48 dicembre, eon.jl.} primo arredo a tutti. coloro che si annoterano 
quale È instituita una Commissione coll’inca- | nell'esercito, viene: ridotto.a L. 120 pei corpi 
rico di raecogliere d, opoigiare, i i studi.re- {-di fanteria, bersaglieri e zappatori, del genio; 
lativi all'obbligatorietà ell’insegnamento pri- | ed a L. "Ito pei corpi di cavalleria; artiglieria 
mario e alle disposizioni /chia' possano rendere | e treno'd’armita: Nulla è innovato per l'arma 
pronta ed efficace, mercè gli opportuni tempe- | dei carabinieri reali, per la quale continnerà 
ramenti e le necessarie sanzioni, la. pratica at l'assegno di primo corredo stabilito dall’arti- 
tuazione dell'art. 326 della legge 13 novem. | colo 2 del R. decreto 25 agosto 4861. 
bre 1859, VRERTaOE Siamo in grado di dichiarare che sono del 

La Commissione sarà composta degli ono-.|.tulto, insussistenti le voci riferite dal giornale 
revoli signori :.. i » i .|& Esercito, e relative alla possibilità. della sop- 

Bargosi Angelo, deput:to.al Parlamento; che: |: pressione. del: segretariato generale presso il 
terrà l'uficio di presidente... { Ministero dlla guerre... 

ariotti Filippo, deputato al Parlamento ;. —. La Gazzetta. Militare..Htaliand:del ‘9. pub- 

Napoli Rederito, id. (ME ©.“ | blica il seguente quadro numerico dei. 4442 

arresti operati dalle dieci legioni dell’arma dei 


Piolti De' Bianchi Giuseppe, id; 
Fano avv. Enrico, id.; & «RR. carabinieri durante lo.scorso mesa di no- 
vembre 1869. 


Bianchi Celestino, id. ; 

Comm. Villari: Pasquale, prcf. nell'istituto |} | Gli arrestati per omicidio furono 257; per 
di studi superiori e di perfozionamento in Fi- | grassazione, 238; per risse con ferite, 708; 
per futto; 1072; per incendio delittuoso, 48; 


renze ; 
_ Comm. Fava Angelo, referendazio.al Con- | per rivolta, 1435 per evasione, 6 ; per diser- 
siglio di Stato; —— ì zione, 66; per renitenza, 103; e ‘per  re:ti 

Cav. Gabelli Aristide, provveditore centrale | diversi ASH. E 
La legione cha operò il maggior numero 


del ministero della pubbliea istruzione, chie | 
di arresti (734) fu quella di Napoli, ed.il 


farà l'ufficio di segretario: 
Alla fine del prossimo mese di marzo 1870 minor numero di arresti (108) venne eseguito 
dalla legioze di Cagliari. 


la Commissior'e, ove nom avesse potuto ancora 
compiere i suoi lavori, presenterà al ministro x BIRRE ALSO 
della pubblica istruzione una relazione parti- |. d Monta RO A Rie 
1} % % . 7 Pi È : : 
colareggiata intorno al processo dei suoi studi, Il’ primo’ dell’anno, ad un'ora di notte cite 
que malfattori invasero armata mano le casa 


la quale verrà pubblicata. 
ge | dei signori Turchi di Belignano, e minac 
“ciando di morte quanti vi si trovano, estor- 


CRONACA DI FI RENZ E | sero la somma di 550 lire. Furono già arre- 


stati alcuni ind.vidui sospetti di aver fatto 
parte di quella banda di malfattori. 

— Ieri, scrive la Lombardia dell'8, correva 
per Milano li voc» dell’ arresto di un oste, 
presso cui si sarebbe sequestrata un? ingente 
quantità di biglietti della Banca pasionale falsi. 
Abbiamo: assunto informazioni in proposito, e 
ci vffretttamo ad annunciore che la notizia fu 
molto esogerata. Sussiste l'arresto di un osie, 
_certo Perego Gi vanni, detto Pasquino , abi- 
tante sul corso di porta Vitteria, num. 54, 
sussiste la perquisizione fattagli in casa, 
ma la somma di cui si trovò in possesso 
in biglietti falsi, è poco imjorta:te. Gli sì 
rinvennero cento biglietti della mostra. Banca 
popolare ed un biglieito filso da L. 50 della 
Banca nazionale. UÙ 

— ln data del-7, la Voce del Polesine. di 
Rovigo reca: 

1 molini del Po continuanò a macinare re- 
golarmente, essendochè furono fissate le con- 
venzioni con i mugnai. Ad altri molini fu 


Nella scorsa notte, dill’8 al 9, verso le ore 
2, scoppiò un incendio in una vasta capanna 
in. via Polverosa presso S.. lacopino, ch’era 
tenuta ad: uso magazzino, di legnami. } Prime 
ad accorgersene. furono.le.gaardie di sicurezza 
pubblica. che avsortirono immediatamente il 
loro.ispettore e quindi i pompieri. A stento 
sî riuscì a circoscrivere l'incendio, mercè gli 
sforzi combinati dei pompieri, delle guardie 
di pubblica sicurezza e delle guardie di città, 
che tutti grandemente si distinsero, Il. fuoco 
fu-spento verso le ore 6. Pare che l'incendio 
sia stato cagionato da qualche scintilla del 
Ffuoco ch'era stato acceso in quel luogo il 
giorno precedente. 

T danni aseendono a circa 6000 lire. 


Stassera, lunedì, a ore'8, il' prof, Grispigni farà 
lezione pubblica di fisica industriale. all'istituto 
Bardi (via Michelozti, 2, presso via Maggio) ; trat- 
terà- dell'equilibrio dei gas. ; 

Martedì 11, a ore dodici e mezzo! precise, il prof. 
A. Conti discorrerà: nella. sua lezione : Del. come 
sia unità e triplicità in ogni cosa. 

Alle 2 pom, il prof. A. Gennarelli continuerà a 
parlare delle nazioni costituite dalle razze celtiche. 


Bullettino Meteorologico del 9 gennaio 
ore 1 pomeridiana. 

Il barometro si è un poco, abbassato, e il 
cielo, è, generalmente. coperto. o. piovoso. Il 
mare è calmo. Venti deboli e rari, 

Continuerà la'ealma del Mediterraneo, e il 
cielo, coperto. 0. piowoso. sotto il dominio dei 
venti meridionali. 
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minima 


Temiperatàra.! ‘vnassima 


Abbiamo veduto i primi numeri del giorfiale 
Il Carnevale; giornale ‘ufficisle ‘del'Comitato 
direttivo della Società del Carnevale in Firenze, 

In capo al medesimo troviamo: nuo stranis: 

Simo avviso, nientemeno. che il divieto di ri- 
produrca ìî programmi ed i manifesti della.So: 
cietà medesima: che vedranno: Ja luce in quel 
giornale. 

Bel modo. d intendere la pubblicità! L pro 
grammi del Carnevale son diventati proprietà 
letteraria | 

Ma se è vietato di riprodurli, sarà almeno 
permesso di diseuterli, ed è ciò ehe faremo 
nel prossim> mimero: 


lì Comitato eostituitosi in questo, come nei 
decorsì, due, anni, a: profitto. delle tre. opera 
pie, Asili Infantili, Casa di Lavoro ed Ospizi 
Marini, fra.la varie. faste. di. beneficenza..che.| 
spera di promuovere nel corso deli’anno 1870, 


| finanze dello Stato, viene preso seriamente in 


dato permesso di macinare per un mese, in 
base agli accertamenti dell’anno scorso, e si 
spera che tutto sarà in breve regolato per 
bene, specialmente pér le facilitazioni "accor- 
date dal ministero in seguito alle proposte 
del prefetto della nostra provincia corum. Ho- 
modi, per cui, senza ledere gl’interessi delle 


considerazione l’interesse dei contibuenti. 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 7, 
arrivò fra noi S. A, R. la principessa Amelia, 
figlia del fu Bernardo duea di Sassonia Wei- 
mar-Eisenach,, e moglie di S. A. R, il prin- 
cipe Enrico, fratello di S. M. il re d'Olanda, 
luogotenente ammiraglio della flotta dei, Paesi 
Bassi, e che è pure giunto nella nostra città. 
Le LL. AA. RR. il principe Enrico e la prin- 
cipessa Amelia pranzavano ieri al palazzo reale, 
e dopo il pranzo, accompagnate dai loro uffi- 
ciali e da quelli della casa di S. A. R. il 
principe Umberto, si ‘recarono al teatro San 


Carlo ed assisterono allo spettacolo; dai palchi |, 


reali. 


— Oggi, serive il Piccolo Giornale di Na- 
poli del 7, S. A. R. il principe. Umberto si 
è recato a caccia a Venafro. 


— L'Oriente di Napoli. del 6. annunzia che, 
la sera prima, i rappresentanti della stampa 
liberale si riunirono allo” scopo di creare un 
Tribunale d'onore. 

— All’Osservatore Romano scrivono che: la. 
mattina del 7 corrente arrivava nel porto: di 
Civitavecchia la corvetta prussiana. Elisabetta, 
comandante Pr2wisinski, armata di 14 cannoni 
e con 400 uomini di equipaggio. Quella cor- 
vetta era provenionte: da Villafranca. 


Esposizione a Lugo. — — Ci scri- 
vono da Lugo in data dell’8 corrente : 


L’Associazione di mutuo soccorso fra gli 
operai di. Lugo, sempre intenta al: migliora 
mento morale e materiale; dei suoi; sogi, con- 
formandosi ad un artigolo del. suo statuto, 
promove in Lugo, pel mese di settembre vene 
turo, una esposizione. artigiana-agricola-indu- 
striale e pubblica in apposito regolamento le 
norme tutte da osservarsi: per la medesima: 

Essendo poi l’Assogiazione stessa desiderosa 
di estendere anche. ad. altri i benefiei effetti 
provenienti. da queste pubbliche mostre, ha; 
per mezzo. del suo Comitato promotore, fatto 
appello ai vari municipii del circondario (Ba- 
gnacavallo, Massa Lombarda, Pusignano, Co- 
tignola, Conselice e Sant'Agata sul Santerno) 
nella fondata lusinga che, ad imitazione del 
municipio di Lugo, votranno con nobilè gara 
concorrere futti assieme a rendere più bril- 


| lante e decorosa la progettata esposizione. 


Furto in Isviszera. — All’Impa 
vido di Locarno del 6 scrivono che la dili. 
genza postale che va.da Bregentz ad Au; la 
sera del 28 dicembre scorso fu aggredita da. 
alcuni. malfattori. che derubarono la somma 
di 414,000 fiorini. 


MWaufwagio. — Al'Osservatore Triestino 
del./7 corrente: serivono dall’ Asia chè il 24 
settembre 4869..il legao inglese Star ‘of the 
East naufragò sulla costa di Corea. Gl’ indi- 
geni intimarono, al capitano ed all’equipeggiò 
di partire entro tre giorni, sotto pena di es- 
sere decapitati. Perciò i naufraghi furono co- 
stretti ad imbarearsi su alcuni battelli;‘@ po- 
ferono arrivare felicemente a Passiette. 


41 cassiere di Zurigo. — La Nuova 
Gazzetta di Zurigo del: 6 corrente annunzia 


che il cassiere Schir ha confessato: tutto, essi |! 


è riconosciuto colpevole delle sottrazioni im- 
putategli, ragione per cui non avrà luogo il 
dibattimento. pubblico. di prova. Si erede che 
la sentenza relativa a Schir potrà essere pro- 
munziate verso la.fine di gennaio: 


Incendit in Lsvizzera. — Il Bund 
di Berna del 5. scrive che, a Diesse; nel cir- 
condario di Neunstadt, la molte del capo 
d'anno furono distrutte dalle fiamme undici 
case: 

Presso-alla. città di San Gallo, la notte di 
S. Silvestro, una grande casa da contadini 
rimase preda delle, fiamme. Il proprietario ed 
una fanciulla di tredici anni vi trovarono la 
morte. 

Un cassiere prussiano:  —La Car 
zetta Ticinese del T annunzia che la sira di 
S. Silvestro (31 dicembre) la polizia della 
città di Lucerna scoperse ed arrestò un indi- 
viduo oriundo della Silesis,, imputato del furto 
di 40.000 talleri, perpetrato a danno di una 
casa bancaria di Prussia, della quale era cas- 
siere l’arrestato. 

Un csmpiice di Troppmann — 
Nel Moniteur di-Warigi del 7-si-l.gge : 

Un cotale di ciren 20. anni; malamente. ve 

stito, si presentiva, non ha guari; all'ufficio 
di polizia di Parigi, e dichiarando il suo stato 
di vigabondsggio, chiedesa di essere mandato 
al deposito. 
, Stretto però dalle ‘interrogazioni del com- 
missario, esitava nelle sue risposte. Per caso 
silasciò sfuggirealnome di Troppmann. Fu una 
rivelazione. Il. commissario raddoppiò 1? insi- 
stenza, e tanto inca'zò.lo.sciagursto vagabondo, 
clié questi finalmente dovettà apertamente con- 
fessare ch’egli era stato il complic: di Tropp- 
mann. Quindi, gettandoglisi ai picdi : 

— Ah! sono ua gran miserabile, esclamò. 
Davanti a voi debbo umiliarmi! Ma vi piego, 
deli! non mì perdete! Non lo farò più, ve lo 
prometto, Mandatemi al deposito come sem= 
plice vagabondo , fatemi r.mettere in libertà 
domattina; e'vi ‘giuro ‘sull’onor mio che Javo- 
rerò e mi condurrò da onest’uomo. 

Ma il commissario nen la intendeva. così 
Fatto!o ammanet'are, ordinò lo si conducesse 


|, detta del Gullo, e ben,18 famiglie si trovano senza 


le quali in; 


che ogni movimento, delle, falde. de’ terreni smossi 


“mistero ‘presenterà ‘Junedi'at Corpo' legislativo: 


alle prigioni di Mazas, in un carro cellulare, 
scortato da guardie di Parigi a cavallo. 

Il Temps dell’ 8 poi annunzia che il sedi 
cente complice. di Troppmann è un povero 
impiegato che si moma Simeone Francesco Li. 
bande, e che essendo. stato riconosciuto. per 
pazzo da un medico alienista, fu chiuso nel 
manicomio di Sant'Anna; 

lì Libande:è-l’undicesima. persona a cui il 
massacro, di. Pantiri. abbia fatto. dare volta. il 
cervello. i 


NOTIZIE ULTIME 


S. M. il Re; scrive la Gazzetta Ufficiale 
del 9, partito ieri mattina alla volta di To- 
rino, giuogeva jr quella città alle ore cinque 
pomeridiane, accolta alla stazione da S. A. R. 
il principe ci Carignano, dal. prefetto ‘e dal 
sindaco. 


Nella. Gazzetta, Ufficiale; del. 9 gennaio 
si, leggo: î 

Perle stemperate, pioggie, avvenute, nella. fine 
di dicembre è scomparso, un. tratto di metri 40 
del terzo cantone della strada nazionale da Fi- 
renze: a' Bologna, travolto da una’ frana imponente 
del: monte; soprastante. 

Più gravi danni si sono avverati nel quarto 
cantone, nel' quale, e precisamente nel tratto com- 
preso: fra. il luogo detto Montalbano, e l’antica.do> 
gana delle Filigare, la strada-rovinava totalmente 
per la lunghezza di metri 540 circa ,, rimanendo 
il transito assolutamente intercettato. 

Tale: rovina. era accompagnata. da: quella di 
quattro case che sorgevano a, destra. e a. sinistra 
della strada. Non si.ha a deplorare la morte di 
alcuna persona. 

Il movimento dei terreni circostanti alla’ strada 
ha poi cagionato la; intera’ rovina della. borgata 


Ticovero. 

Per. quanto. è» delle comunicazioni stradali, ‘lo. 
accollatario della manutenzione, solto la. direzione 
degli ufficiali del genio civile accorsi sopra luogo, 
attende con sollecitudine a riordinare, ov’è possi- 
bile, la carreggiata. che subì notevoli depressioni; 
in; «qualche, tratto si; misurano fino, a. 9 
metri; sì prendono inoltre le disposizioni più op- 
portune per ovviare ad' ulteriori disastri! 5 

Per avvisare ai ripari radicali deve attendersi 


sia.completàmente cessato: 


ELEZIONI POLITICHE 
"del 9 gennaio. 

‘ Cossato. —' Elettori inscritti, 4,028; vo» 
fanti, 475. — Eletto Sella comm. Quintino 
con°voti 438. + > * 

Vignale. — Elettori: ibseritti, 4,579}! vo, 
tanti, 656, — Eletto Lanza comm. Giovanni) 
con voti 647. 

Chiavari. — Eletto Castagnola avv. Stefano. 

Milano., 3° collegio. — Votazione di bal 
lottaggio. — Votanti, 324. — Eletto Correnti; 
comm. Cesare con voti: 306. 

Pordenone. — Elettori inseritti, 674; vo- 
tanti 362. ARTE SOA i 

(tabelli idgegnere Federico, voti 447. 

Visconti-Venosta. cav.. Emilio, voti. 10% 

Giuriati avv. Domenico, 4102. 

Vi ‘sarà ballottaggio: fra l'ingegnere Gabelli 
ed-il più: anziano, dii età degli altri. due. cane 
didati. Pr 


Disracor Eieremier | 


[AGENZIA STEFANI] 
> ; ig © di 
Parigi, 8. — La Liberté crede che il mi 


un progetto di legge che riduce il contingente 
da 100 a 75 mila uomini. 

Ml Moniteur ‘annunzia ‘che: tutti: i ‘giornali: 
esteri entreranno d’ora in poi liberamente in 
Francia. : 

Questa mattina fu ‘tenuto un Consiglio di 
ministri. 

Confinî romani, 8. — Aleuni padri del Con- 
«cilio, della frazione ultra-romana, hanno. re 
datto è firmato una petizione al Papa in favore 
dell’opportunità di definirne l’infallibilità per- 
sonale, Si dubita che essi trovino 100 firme. 
Confermasi d’altrondé che il Papa non'laseierà 
sollevare la questione in Concìlio, se non è 
certo di ottenere l’unanimità morale dei’ voti. 
Perciò la sua intenzione sarebbe. di ricevere 
la petizione. soltanto come un omaggio. 


«Parigi, 9. — Il Journal des Débats fdice 
che ieri al’ ricevimento. della magistratura, 
il ministro Ollivier disse: lo-manterrò in 
tatta la ‘dignità della magistratura e princi- 
palmente io separerò la giustizia dalla poli- 
tica. » Ò 

Madrid, 29. — L’Imparcial dice ché la crisi 
ministeriale sarebbe terminata, Rivero accette 
rebbe il ministero dell'interno, Sagasta quello 
di Stato, Topete quello della. marina e J,sè 
Olozaga quello della giust zia. 

e + & ine 


RIVISTA: EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Ancora questa seltimana. il rialzo dominò alla 
nostra Borsa, malgrado che nelle giornate di mer- 
coledì e venerdì si facessero sentire gli effetti della 
liquidazione della Borsa di Parigi ed anche della 
nostra piazza, se vi fosse all’ ultimo momento una 
abbondanza di titoli ed una scarsezza di danaro, in 
guisa da rendere il riporto elevato e la liquidazione 
più difficile e di peso ai corsi. Una volta però sor- 
passato il periodo della liquidazione, il rialzo-ai- 
prese il suo ascendente, per cui chiudiamo la set- 
timana con dei corsi più elevati di quelli coi quali 
si finiva la precedente. 

II 5 0,0 che si negoziava sabato passato a.56 55 
per contanti e a 56 87-12 per fine gennaio; fu 
trattato martedì a 571712 per contanti e a 57 65 


per fine corrente; mercoledì sì verificava una rea- 


è zione*in causa della mancanza del danaro, per cui 


discentieva a 57 05 per contanti .e a 57 55 per fine 
corrente; venerdì gli ultimi effetti della liquidazione 
si fécero sentire ancora davvantaggio, e si face- 
vano i.corsi di 56 75 per contanti e 57,28 112 per 
fine gennaio; oggi, in seguito al rialzo che ebbe 
ieri'la nostra renidita'a Parigi, sì negoziava per 
contanti a 57 10 è 87 15 e per fine gennaio a 
57 50 e. 57:55; di maniera che abbiamo in con- 
front &i corsi del 31 dicembre, un rialzo di lire 


La rendita 3 0,0, che si negoziava in principio 
della settimana a 34 80, fa ricercata martedì e 
mercoledì a, 85, toccando venerdì ed oggi il corso 
di 35 30. 

Il prestito. Nazionale subiva, all’aprirsi della set- 
timana, ancora ‘qualche ‘oscillazione ; lunedì si ne- 
goziò a 79 25 per contanti e a 79 85 fine gen- 
riàio ; martedì e mercoledì ‘si faceva sentire una 
“piccola ripresa, e ci Comperava per contanti a 
79.65,e. per fine corrente; da 80, 20 a/80;2%; oggi 
si ricercava a.80 45 e 80 BI fine corrente. 

Lo azioni della Regia cointeressata dei tabacchi 
trovarono: delle difficoltà’ per‘arrivare ad un'rialzo 


| decisivo; speriamo che; la settimana prossima, sarà 


loro più favorevole; se i rumori di un, prossimo 
richiamo di fondi hon'avessero sconcertato il mer- 
cato; certamente! desse fin da questa settimana 
‘avrebbero avuto un! rialzo più pronunciato. Sabato 
passato .il loro .corso. per. fine. gennaio era, di 662; 
lamedì esordirono a 664; martedì ottenero 670/75 
e.671;; venerdì scendevamo: di' nuovo! ai 666 ed 
oggi. si negoziarono.a 669. — La obbligazioni della 
stessa Socielà restarono tutta la settimana senza 
affari; ad ‘eccezione di lunédì, giorno in cuisi pa: 
garono 447 per contanti. 

Le azioni, delle. Banche farono neglette per tutta 
la settimana, enon ci fu.che qualche affare lunedì 
‘in azioni della Banca Toscana a 1880 per con- 
tanti. 

Le azioni delle strade ferrate livornesi. si. com- 
perarono venerdì per contanti a 192, restando il 
“rimanente della settimana senza affari. —Le'azioni 
delle Meridionali diedero | luogo. questa. settimana 
ad. .affari animati. Lunedì si negoziarono a. 324 
per contanti e a 328 per fine corrente; martèdì 
e mercoledì si pagarono' per contanti’ da 325 a 
325/50, e: per'fine: gennaio si trattarono da. 328 
a.328:50; venerdì subirono un ribasso e si ce- 
dettero a 364 e-224 50; oggi riguadaguarono il 
corso di'325: per contanti, e ‘di 326 ‘e 326. 50 per 
le fina;gennaio ; di; maniera che; comparate nel.corso > 
di sabato. passato, arono,L. 1 50. — Le 
azioni della stessa Società si negoziarono mercoledì 
a 175 fine corrente; senza altre ‘transazioni du- 
rante tutta la settimana: 

cambi hanno la fortuna‘ di poter dire che le 
» settimane; si.segnono e si rassomigliano. In altri 
termini, essi sono continuamente in ribasso, Il 
Londra a 3 mesi sì negoziò lunedì a 25 87, mar- 
tedì ‘eimercoledì a 25:84; venerdì a:23 83 ed oggi 
a 25 89j.Il Parigi.a vega fece Innedì a 103 45, 
marledì e mercoledì a, 10 30, venerdì e sabato a 
103 20. 


hl I marenghi‘ farono«Innedì a 20 63, martedì e 
mercoledì ar20;60,. venerdì e sabato a 20 59. 
oa: (L’Economista. d'Italia) 


GIACOMO DINA; Ditertone. 
L, Giovan RompaLDO, Gerente. 
—=——===oc--- 
BORSE DI COMMER [E (CIO 
Bòrsa di. Milino. dell’8 ‘gennaid: 


) Nom. Pr, fatti. 

Rendita italiana 5 po cont. — — —— — 
Foe ci a Boo mi 87 86 
thx: Banca: Nazionale: cont. 075, —., — — 
Jd;.SSi, FE. Meridion,. cont. “— — 826 50 
Oh LL cene se i» 77 T 
ld Meridio! m. C.-cfue) _ 

pela sezioni pr io org DS 

x » fm. #9 — — 


» 
» di Milano1860!cont.' 
ie Boga i Genova dell sonnaio 
Ù ’ Ù Ut. corso 
5 jo Rendita italiana ’ cont. ‘’67‘20- 
»_ 3 a, fem» 57.55 
» in piccole partite f. m. 
» Hambro 1861 cont. 
| Banca d'Italia . © fem 2088 — 
Cred. mob. ital. .v. 4001" m. 
Az. Ferrovie Meridionali f, m. 
Obbl. Beni demaniali cont. 
Borsa di Torino dell’8 gennaio 


Gorso-legale 57. 22 1]? 
Banca Nazionale:c. d.‘ mm. inc. 12080: 
Pezzo d'oro) da fr; 20 da-L, 20 63 a 20 60. 


—_————————————___7——@——@@€m@@s 


Ogni ammalato trovà coll'uso della dolto REVALENTA 
0A Du Banny-di Londra; saluta; energia, appetito, 
%uona digestioro è buon sonno; Essa guarisce senza medicina, 
nè purgha nò speso, 10 dispepsio; gastriti, gastralgio; ghia 
dola, ventosità; acidità, pituita, nansoe, fiatula 
tichezza, diarrea, tosse, nsma,.tisì, ogni disordin 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, in mi 
cosa, cervello e sangue. N° 72,00) cure, comprese quelle di Sa 
8: il Paps, del duoa di Pliskow, delle ‘signora marchesa di 
Brdlian, ecc. — Più nutritiya della cano, 6ssa fà economizzara 
50 volte il suo prezzo.in altri rimedi. In scatole: 1/4 di 
YA 60.0: 1/20kiI, 4. fr. 50,0,; 1 kil: 8 fr; 42Xkil. 65f6, Do 
Pamir e Ca A, via Oporto, Torino, ed in provincia presso i 
farmacisti © dioghieri, Ancho la REVALENTA, AL 010000= 
LATTE) scatole per 12 fazzo 2 fr. b0 €: per 2d' tazze 4; fr. 
50 0;3 par 48 tazze 8 fr. In tavolette per 12'tazzo L.2. 50... ‘(2) 


Derosm.— A Firenze. A, ante Ferroni, 27; via 
Cavour;-A. Casoni, 15 via Pormabuoni; Roberts, 17 via Tor- 
zisbuoni; E< Contessini © C° via Panzani, è P. Paoletti. 


_———————————e ="=z5 


IAQQ AIDA GIORNALE. DEL 
PASSATEMPO GENTIL SESSO 
) dicAx Vespucci. Vedi la quarta pagina. 3°: 
TEATRI DEL 10 GENNAIO 
NICCOLINI —-Una missione di donna. 
NUOVO. — Comm. Una bolla di sapone con 
farsa. 
ALFIERI. — Comm. Il marito in campagna 


con fersa. È 
NAZIONALE. — Corîm. La Cenerentola con 
Stenterello. Farsa. RO) 
GOLDONI. — Comm. Le 4 nazioni con Sten- 
terello. Farsa È Ù 
PIAZZA VECCHIA — Commedia Se Firenze . 
piange Parigi non ride — Ballo La giuo- 
coliera. 


dici franchi, li 1° gennaio e 1° luglio. 


Sono rimborsabili. a 500 franchi, in trent'anni, per estrazioni semestrali che avranno luogo in aprile © 
in ottobre, I Buoni estratti saranne rimborsati li 1° gennaio 6 1° luglio seguenti. 

La 1° estrazione avrà luogo il 1° OTTOBRE71870 ed il 1° rimborso 1° GENNAIO 1871. 

lì pagamento delle cedole.e dei Buoni estratti sarà effettuato a scelta dei portatori a FIRENZE, a PA- 
RIGI, a GINEVRA evhelle città che saranno indicate. nei titoli definitivi. QUESTI PAGAMENTI DO- | 
VRANNO IN OGNI TEMPO ESSERE FATTI IN DANARO SUONANTE; SARANNO. LIBERI DA TUTTE 
LE IMPOSTE, TASSE O DEDUZIONI DI QUALUNQUE NATURA POSSANO ESSERE, la Società. dichia- 
rando formalmente che le conseguenze di ogni legge ed imposta qualunque che colpisca attualmente, o 
da cui possa in avvenire venir colpito il reddito o la proprietà mobiliare od immobiliare, saranno diret- 
tamente sopportate da ‘essa, e che essa è, e rimane formalmente obbligata a effettuare, in Italia ed al- 
l'estero, in ORO o in ARGENTO, e liberi da ogni carico i pagamenti d’interesse e rimborso deî Buoni. 

La presente emissione di Buoni è motivata dalla decisione della Società di non’ alienare le sue obbli- 
gazioni 3 0/0 a lunga scadenza, ma di applicare e concentrare sopra una minore quantità di muovi titoli 
rimborsabili a più breve scadenza, la garanzia diretta dello Stato di cui esse godono, secondo le dispo- 


sizioni dell’art. 24 della Convenzione del 28 novembre 1864. 


A questo ‘fine; i 131, 457 Buoni sono emessi dalla SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE 
MERIDIONALI contro déposito ‘in guarentigia nelle CASSE DELLA BANCA NAZIONALE: NEL REGNO 
D'ITALIA di 400,000 obbligazioni meridionali 3. 010 di L. 500. Queste obbligazioni saranno restituite alla 
Società a seconda dei rimborsi semestrali deî Buoni, ma sotto la condizione espressa che ad ogni rim- 


borso di Buoni non sarà daprima ritirata dalla garanzia che la metà 


obbligazioni divenute disponibili in seguito dei rimborsi dei Buoni, e ciò fino a che ogni BUONO che 
resterà a rimborsarsi avrà per guarentigia un deposito di QUATTRO OBBLIGAZIONI. Questa proporzione 
gi quattro obbligazioni in deposito contro ogni Buono in circolazione sarà in seguito mantenuta fino al 


rimborso finale di tutti i Buoni. 


PREZZO DI EMISSIONE FRANCHI 410. PER BUONO 
Godimento dal ‘1° gennaio 1870, pagabile come segue: 


SOCIETÀ ITALIANA. 
PERLE STRADE FERRATE MERIDIONAI. 
EMISSTONAEI 


131,457 BUONI IN ORO 


ESENTI DA OGNI IMPOSTA 


Questi’ buoni fruttano un interesse ‘annuo di 30 franchi, pagabili per cedole (coupons) semestrali di quin- 


Avviso al Commercio. 


Sonnito di regolare bre- 
3 o vilasciatogli dal Mini 
sveru di agriconara, industria e cCommer- 
cio il 28 giugno 1869, per la fabbrica- 
zione in Italia dei cuIODINE  PRES- 
- SATI A MACCHENA in ottone, rame, 
zinco ed altri metalli per uso dei fascia- 
menti di bastimenti od altro, previene il 
pubblico che agirà a norma di legge con- 
tro chiunque tenterà la minima infrazione 

al Brevetto suddetto. 
Firmato ALESSANDRO CENTURINI 

fa Ienazio di Genova. 

si spedisce tanto in l- 


G RAT I S talia che all'Estero. il 


catalogo generale dell’Emporio librario di 
A. Dante Ferroni Via Panzani N, 18 Fi- 
renze. Scrivere franco. 


DA CHURCHILL 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 


PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo alcuni giorni di cura la. tosse 
diminuisce, l'apnpetito aumenta, i su- 
dori durante la notte si fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto,l’ammalato 
si sente meglio, lia migliore cera, di- 
gerisce bene, sente venirgli le forze 
e prova un benessere al quale nonè 
abituato. sg 
Bisogna chiedere la bolliglia qua- 
drata, colla firma del D' Chrerchelt è 
“ sivente il marchio della farmacia 
SWANN, 12, via Castiglione, Parigi. 


PASTIGLIE PETTORALI 
DEL D. CHURCHILL 


Calmanò all'istante la tosse dei tisici 
producendo nella bocca e nella gola una 
sensazione di freschezza ed umidità parti- 
colarmente, aggradevo!e e salutare. 

Siroppo L, 6 la bottiglia — Pa- 
stiglie È ® BO la scatola 


Agenti per l'Italia A. Miamzoni e €. 
via della Sala, 10, in Milano, e vendita in 
Pirenze nelle farmacie Pieri, Targioni 


della. quantità proporzionale delle 


Fr. 40» all'atto della sottoscriziohe . . . . 0... Fr. 40 > pntare Barovia CAT) Son 
70 ». all’epoca della ripartizione dal 17 al 25 gennaio. vd gie 70 > farmacio d’ Italia. 
100 » dal 10 al 15 febbraio 1870. ara et 100. » Spedizione, Commissione, Messaggierie 
100% dal 10 al"E0° Aprips 4940: >, 00, se ole e pi gas 100.» DI 
100 » dal 25 al 30 giugno 1870, sotto deduzione della cedola di 15 fran- I. L. BRIXHE & COMP. 
chi scadente ‘al 1° luglio 1870... .. 0... 85 > a Verviers (Belgio) 
Fr. 410 Fr. 395.» Servizio speciale di trasporti per e dal- 
con facoltà in ogni tempo di scontare î versamenti non scaduti in ragione di 4 0j0 all'anno. rt a ict 
I versamenti in ritardo saranno gravati dell'interesse in ragione di 7 0j0 all’anno: —_- 


I titoli provvisori al portatore saranno consegnati all’atto del versamento di 70 franchi. 


La Sottoserizione sarà aperta li 44 e 42 gennaio 1870 


dalle 10 ore del mattino alle 4 ore della sera 
A FIRENZE e TORINO: alla Società Generale difCredito Mobiliare Italiano. 


alla Banca di Parigi, 11 bis, via Saint-Arnaud. 


A PARIGI . 

9 alla Banca di Credito ejdi Depositofdei Paesi Bassi 8, via Drouot. Di 
A GINEVRA: | alla‘ Ewnca di Creditoe di Deposito dei Paesi Bassi 6, via di Olanda. l'olio 
A BALE: 


alla Banca Commercialefdi]Bàle. 


Versare, o spedire, per lettera assicurata, 40 franchi in oro per ogni Buono che si vuol sottoscrivere. 
I sottoscrittori potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti della Banca Nazionale nel Regno d'I- 


pi talia, con più l’aggio sull’oro. 


Le sottoscrizioni saranno soggette ad una riduziona proporzionale nel caso in cui olirepassassero il 


numero dei Buoni emessi. 


UNICA MEDAGLIA AGGIUDICATA AI PETTORALI ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIPI DEL 1864 


LICHENE D'IRLANDA CONCENTRATO 
BURKEL FRÈRES SUCCESSORI A GINEVRA 


Confetto aggradevolissimo ed il più efficace Pettorale iL rinnas i vini 
E e e le afezioni di pur 3 Pettorale contro il.grippe, i reumi, le 

ire dla Realoli > sent, scatola. Deposito generale in Torino da Ranco? 
Silvetti e C.; in Milano, da Perelli Paradisi È IE DATABTE i) 
Contessini 6°C, (H° rr de 'aradisi e da Ces. Bonaccina; in Livorno da F° 


D' AFFITTARE wise L'ALBERGO E 
RISTORANTE DEL MARINO; tt a°snre dela 


posto di N. 30 Ambienti, interamente Ammobiliati. 
Per le trattative dirigere le lettere al Sig. R. F. in Bologna,, a detto Albergo: 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


i DEL DOTT. TAUTIER 
Effetto meraviglioso. Successo ga- 
rantito: Facile applicazione. 

réa, 20. — Per l’Italia agento generale A. 


Prezzo L. %. — Fabbrica: Parigi, Rue B 
Dante Fi via Cavour, ST, Firenze. 


DI E] a To 
DI FEGATO FRESCO Di MERLUZZO 


quia, Malattie di pilo: rofelose, tossì crouiche, raffreddori, magrezza 
ind DO *. ef. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 
Lan 


alle contr fabbri i 
price Mbbrica Guisontro che 
ra 


‘a a forma riangolare, 
hefta portante la nostra firma 5 ra 


Bogg, tra 2. vin Castiglione a Parigi. — De- 
pui generali per di vanditàrall'inerasso + i di 
Torimaso, a Milano: Agehzia D. Niondo: : pesa ni 


Milano A Manzoni e C. — Firenze da Pegna e Bertelli. 


I. L. Brixke-Deblon, Direttore “delle 
Messaggerie. 


I, B. VAN GEND & COMP. 
Speditori per il Belgio e per l'Estero. 
Et di Fondi, Valori, Campioni, 


eco. 

Asma, tossi, raffreddori, guariscono col 
ico odorifero di fegato di mer- 
Tuzzo del dottor Dueowx di Poitiers. 
Gusto. aggradevole, odore soave, efficacia 
sicura raccomandano questo prodotto. — 
Fr. 8 al flaocne di 1/2 kil. d'olio, — De- 
posito a Milano all’Agenzia Manzoni e C., 
Via Sala, N. 10. Firenze da Pieri e Tar- 
gioni farmacisti. 


UN PIANO FORTE 


nuovo inglese da vendere, Borgo la Croce 
«N. 18, recapito al Portiere. 


È aperta l’associazione per l’anno 1870 


L'ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico delle popelazioni rurali 
Organo ufficiale della Società agraria di Lombardia, Monitore dei Comizi 
e d’altre associazioni 


Si pubblica ogui quindici giorni in fascicoli illustrati da 24 pag. a due’ colonne 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per tutto lo Stato, franco — Un anno L. 15 — semestre L. 8 — Trimestre L. 4.5) 
Svizzera ed Olanda. annue L. 16 50 — Francia, Austria e Germania, annue L. 18. 
Ufficio del Giornale Galleria Vittorio Emanuele, via Silvio. Pellico 
Scala, N. 18 Milano. Si ottiene l’Abbuonamento anche mediante invio di vaglia po- 
stale in lettera affrancata. 


FRATELLI SALMIN 


Papova —=— tipografi-librai-editori alla Minerva —=— Papova 


EDIZIONI PROPRIE 


LUSSANA professore Firpo, Manuale pratico di fisiolegià ad nso dei medici. — 
Parte I, Alimentazione e digestione, un vol. in-8° con A tav. litografiche, lire !ì. 
Parte II e III, Sanguificazione e innervazione, ua grosso volume: in-8° di 
circa 86 fogli di stampa con 20 tavole litografiche, in corso di pubblicazione; 
l'importo si paga anticipato lire 10, completato il volume costerà lire 12, — 
Parte IV, Ve- I, Meccanica animale, dispendio organico, generazione , un 
volume in-8° di circa 15 fogli di stampa con tavole Titografiche. 
— Sur le traitement du cancer è l’aide du suc gastrigue du chien et‘sur la 
ra d’extraire ce suc et de l’exployer. Une brochure in-f0 avec fig. lire 1. 
= \erches expérimentales et observations pitologi 
dio rock per alero ions patologiques sur les nerfs du gout. 
— Sui nervi del gusto, ri: il i ioni pa 1 
ima ee, pt Dili sperimentali ed osservazioni patologiche, un vo- 
— Fisiologia della Donna. Un elegante volumetto in-16°, lire 1. 
— Salla innervazione motrice dell’iride e sulla innervazione trofica dell’ 
note sperimentali. Un volume in-8°, Centesimi 50. È 
SELMI ANTONIO. Degli avvicendamenti ‘0 rotazioni agrarie, Lezioni di economia 
rurale precedute da alcune osservazioni critiche sopra l'agricoltura e la scienza 
moderna. Un volume in-19° di pagine 338, lire È 
RACCOLTA di leggi, decreti e regolamenti pubblicati dal Governo del È 
talia nella provincie della Venezia e d Mantova liberate ee pa 
striaca, ecc., corredata da indici alfabetico-analitici e di un indice cronologico 
Un grosso volame in-8° di pagine 816, lire 5. 
Si spediscono franche verso vaglia postale, 


occhio, 


dalla Casa CARST LELS e €. di Yokoh: 
E Seme-Bachi a bozzolo giallo confezionata 


dal Sig. D antonio mERSA di Zara ng 
Presso l'Ing. ‘Francesco Ticozet, via Brera, N. 21. Milano 


l_——_——_____——————8tt——— EL 
PEA ED eau a aa 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


TINTURA D'ASSENZIO FERHUGGINOSA 


del chimico-farmacista Antonîo Grassi in Brescia 
__ T_T Do_— 


* 


I più: valenti. medici la usarono con parde vantagg'o nelle malattie dello stomaco, 


cagionate da debolezza o da inerzia dell 


le vie digestive, per rinvigorire le languenti 


forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 


robora lo stomaco, facilita la digestione, eccita l'appetito, serve mirabilmente nelle al 


fe 


fezioni del cuore. nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- 
tre, nelle febbri terzane, nelle: verminazioni, nell’isterismo, nell’iterizia, promuovere 
e regola la mestruazione soppressa © disordinata. Ques'a preziosa tintura è dot»ta di 
un azioné sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora co- 


nosciute. È 2 
Prezzo: I. 1, 50 il flacone grinde — €. SO il flacone piccolo. 


Depositarii in Itslia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour 27. Farmacia della 


Legazione Britannica e farmacia Reale Italiana. Livorno, Farm. Qr 


‘ecchi. Padova, Ro- 


berti. Venezia Zampironi Genova, Moyon. Ancona, Sabbatini. Foggia Della Martora. 
Bari, Lippolis. Palermo; Monteforte. Messina, Gatto Ainis. Cagliari, Daga Filippo. 
Napoli, Leonando e Romano. 


STABILIMENTO MUSICALE 


CARLO DUCCI 


36. Lung'Arno nuovo. — FIRENZE — Palazzo del grand’Hòtel 
Esposizione permanente di PIANO-FORTI 

Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a nolo, 
(Specialità di pianoforti prussiani e sul sistema americano. È 

Deposito generale per l’Italia di tutte le edizioni musicali. economiche. 

Abbonamento alla. musica classica L..2 al mese — L. 10 per sei mesi —L. 18 
per un-anno. Gran Sala per Concerti detta Rossini. . — 

Gratis, si spediscono i Cataloghi della musica, ed i prezzi correnti dei Piano- 

orti, ec. (scrivere franco) G 


n: 


SIROPPOEPASTA 
DA | ce Bindi natio g 
‘pi LAGASSE: 


n BORDEAUX 4 DI 


foreste di Pini; questo uso si è perpetua 


di individui esperimentano. i 


' Fino dalla più grande antichità i medici i 
più celebri hanno raccomandato alle persone 
deboli di petto il soggiorno balsamico nell 


Ci) 
to 


fine a’nostri giorni ed ogoi anno. migliaia» 
i prodigiosi ef- 
fetti della dimora nelle foreste di Archachon 
resso Bordeaux: Lo Sciroppo e la Pasta 
ssi © del Succo di Pino riuniscono (ulti i prin- 
cipii volatili, balsamici e resinosi del Pino Marittimo estratti: dall'albero e sono un 


vero beneficio par gli ammalati. Queste: due | prearazioni sono consigliate col più 


grande successe in tutte le diversa malattie etto e.s) 


i raffreddori, i catarri, il grippe; la bronchite, l'asma e le diverse affezioni delle v 


ialmente contro la losse, 


orinarie. Deposito in Firenze: Roberts, Groves, Farmacia Reale e A. Dante Ferroni. 


| DIGESTIONE 222% E REGOLARE 


COLLE 
Pastiglie di coca al sotionitrato di Bissmuto 


Questi due rimedii uniti con. stndiata proporzione fornistono un farmaco di 
un’azione sicura e pronta nelle difficili i, gastricismo; nelle ezze, 
languori e crampi dello stomaco, nella ‘nausea, vomiti cronici e nei. dolori in- 
testinali. — Sono aggradevoli e vengono. sopportate da qualunque persona di 
stomaco il più deligato. Prezzo L. 1 &® la scatola con istruzione. — 
rione e Deposito Generale in Padova nella Farmacia Cornelio — Ven: 
dita all’ingrosso in Milano, all’A n Mamzoni e ©. via della Sala, 
10, Venezia, Ponci; Treviso , i; a, Grassi; Verona, Bianchi; Ro- 
Vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; va: Filipu; irenze Pieri e. 
Targioni; Rieti) Rossini C.;' Genova Majon; Bologna Bonavia e nele primarie 
'jmacie d’Itali 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del' D.r. Pattinson 


è il rimedio più sicuro contro ogni'geuere di Artrididi e reumatismi, come : 


contro i dolori di denti di 


ginocchia, contro i dolori alle coscie, alle spalle ‘ecc. eco. 


ito e di collo, l’artritide del capo, delle braccia e delle 


AI Rotolo L. 2. — al mezzo Rotolo L. 1. — Si vende în Firenze le farmacie : 


Pieri in via della condotta. Sodini in via de’Banchi. 


CUCINE ECONOMICHE 


AL BAGNO MARIA 


con 5 eentesimi di carbone, e senza ‘sorveglianza, sì cuocè il pranzo per 8 
persone, 5 piatti ‘a scelta e minestra. 
Completa coi suoi 2 accessori ed instruzione L. #0. 


CUIT-BEEFSTEACK (tascabili) 
RACCOMANDATI AI CACCIATORI 


Per far cuocere, senza fuoco, nè spirito, cotelette, beefsteack, piecioni , 
Uova, salsiccia, ece. coll’istruzione L. 5. 
Alla casa di Commissioni ed Esportazioni 
3. Via Saluzzo. Torine, 
Ep in Finenze PaEsso AL. Damte Ferroni verositinio via Cavovr N. 27. 


ND. Si spedisce contro vaglia: postale. — Per le cucine economiche aggiunger 
lire 2 in più per l'imballaggio. 


____——_—_—— ù 


anno si = IL PASSATEMPO = 0030 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto : Istruzione Moralità e Diletto, 
Promuove la eultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfugge dalle questioni di politica e di religione. 
> Direttore e redattore în capo: A. VESPUCCI 
Collaboratori e collaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio Caranti — Lui 


i Magi 
— Adolto De Cesare — Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — Gerolam 5 
— Jacopo D’ Amalfi — Auilio Biondi — M. Musso _ Ludovico De 


ri 


Capsoni 
a 


Vincenzo Dell’ Eremo — Mario Allegri — W. Braghirolli — Giuli ino-Co- 
lombini — M. A. Torriani — Luisa Saredo — Virginia Vago can ta; 


Ferraris — ‘Enrichetta Papeschi-Lugli 
ec, ec6, 


; N. B. Tutte le abbuonate sono graditissime collaboratrici, 
Il giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma un elegante volume. 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO 


Regno d'Italia . 3g: na 
O, anno L. 10 — seu, L. 6 
Vizzera sa 

Stati Pontifici 18 a 


di SSR II 


— Ida Vegezzi — Rachele Vittadini, 


Per tatto il regno RL esclusivamente con Vaglia postale alla Direzione det 


Passatempo, piazza dello Statuto, n° 16 piano 1°, in Torino. 


_—————uiuru III: mi 


Tip dell'Orzviora diretta ds°0 Carboni 


i #à 


"iii 
IH 


Hi 


sittpimapipie 
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HI 
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PEEGSTI 


